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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI

Il Nunsero 38 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del llegno, contiene il seguente decreto :

UlWBERTO I
per grazia di Dio e-per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 2 febbraio 1899, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificò essere vacante il Collegio elettorale di

Campagna (Salerno 6°) ;
Yeduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

torale politica, approvata col Regio decreto 28 marzo
1895, 11. 83i

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Intorno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo:
Il Collegio elettorale di Campagna (Salerno 0°) ð con-

vocato pel giorno 19 marzo p. v., afilnchò proceda
alla elezione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avra luogo

il giorno 26 detto mese.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1899.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il Numero CCCCXXXIH (Parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il

seguente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonth della liazione .

RE D'ITALIA

Veduta la leggo del 12 luglio 1896, n. 203;
Veduta la legge del 25 dicembre 1898, n. 499, con

la quale fu approvato il bilancio passivo del Ministero
della Pubblica Istruzione per l'esercizio finanziario
1898-90 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo
Articolo unico.

È istituita nella città di Genova una seconda Scuola

qqppgle, a far tempo dal i° gennaio 1899.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

þato a Roma, addi 29 dicembre 1898.
UMBERTO.

G. BACCELLI.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHRRO-APRILE.

UMBERTO I

por gratia 41 Dio e per volonth della Nazione -

RE D'ITALIA

Visto il decreto Reale 20 novembre 1897, col quale,
in seguito alla deliberazione 2 ottobre 1894 del Con-
siglio Provinciale di Cuneo, venne classificato tra ld
provinciali 11 primo tronco sistemato della strada in-
tenbúiunale di Valle Mongia compreso tra il suo

punto di partenza dalla nazionale n. 33 e l'abitato di

Lisio;
Vista la deliberazione 10 ottobre 1898 della Depu-

tazione Provinciale di Guneo, con la quale in base a

relazione dell'Ufficio Tecnico Provinciale, cho ha ao-

certáta la sistemazione del 2° tronco della auddetta
strada compreso fra l'abitato di Lisio e quello di Viola,
si domanda l'inserizione nell'elenco delle provinciali
ancha di questo tratto;
Ititenuto che, pubblicata tale determinazione in

tutti i Comuni della Provincia, non vennero prodotte
oppositioni alla proposta classificazione;
Considerando che l'intera strada di Vallo Mongia,

servendo a congiungero direttamonte i Comuni situati
lungo la Valle Mongia con quelli della Valle del Ta-

nare, nonchð col capoluogo di Circondario Mondovi, a
di notevole importanza por lo relazioni commerciali
ed agricole dello predette vallato e che quindi anche
il predetto 2° tronco ha i caratteri di provincialità
richiesti dalla legge ;

Visto il voto favorevole emesso dal Consiglio Supe-
riore dei Lavori Pubblici in adunanza del 30 dicem-

bre 1898;
Visti gli at•ticoli 13 e 14 dolla leggo 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F;
Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È inscritto nell'elenco delle provinciali di Cuneo il

2• tratto della strada intercomunale di Valle Mongia
dall'abitato di Lisio a quello di Viola.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuziono del presente decreto, da pubblicarsi nella Gaz-
zetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addi 19 gennaio 1899.

UMBERTO.
Lacava.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DanxTo PUBBLICO

RETTIFIcA D'INTESTAZIONE (ga Ptebblicaziotte).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioë: N. 904976 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 55, al nome di Fiumara Luigi, Francesco e Giovanna
moglie di Giuseppe Cappellano figli di Giuseppe ed Armando
Pietra di Domenico, minore sotto l'amministrazione di detto suo

padre, tutti eredi iniivisi di Maria Giuseppa Carnevale fu Carlo,
domiciliati in Napoli, con vincolo d'usufrutto vitalizio a favore

di Fiumara Maria Gennarina fu Luigi, fu così intestata per er-

rore oedorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a
Fiumara Luigi, Francesco e Giovanna moglie di Ginseþpe Cap-
pellano, figli di Giuseppe ed Armanno Pietra di Domenico, mi-
nore... etc..., veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si
difRda ohianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notinesto opposizioni a questa Direzione Generale, si procederk
sila rettißca di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1899.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

ItarTinca n'mTESTAZIONE (ga PN##$$¢aaiOne).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

eio& : N. 982367 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
per L 60, al nome di Guappi Silvio, Romeo e i Ernesto di Paolo,
minori sotto la patria potestà del padre, domielliati a Zibello
(Parma), con avvertenza di provenienza, fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi
a Gnappi Silvio, Romea ed Ernesta di Paolo, minori ecc. (come
sopra), veri proprietarii della rendita stessa. '

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rouka, il 24 gennaio 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTiricA o'INTESTAZIONE (3a p
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

eioa:
la N. 276485 d'iscrizione sui registri (ella Direzione Ge-

nerale par L. 11õ, al nome di Giachetti Vincenza fu Michele,
domiciliata in Napoli.

2a N. 305915 di L. 50, al nome di Giachetti Vincenza fu

Michele, moglie di Cono Galletti, domiciliata in Napoli.
3a N. 330336 di L. 63,alnome di Giachetti Vincenza fu Mi-

chole,.moglio di Cono Gallotti, domiciliata in Napoli, furono cosi
intestate pÿr errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione, del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invoep inteetarai a:

la Giacchetti Vincenza fu Giovan Michelo, domiciliata in

Napoli.
26 e 3* Giacchetti Vincenza fu Giovan Michele, moglie di

Cono Gallotti, domiciliata in Napoli, vera proprietaria delle
rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblieo, si

disda chiunque possa avervi interesse che, trascorse un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, ,si procederà
alla rettiflea di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roma, il 21 gennaio 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.
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COMMISSIONIE CENSUARIA CENTRALE
Nei prospetti delle Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonißca, e per ßtti d'acqua,

annessi ai prospetti delle Tariffe d'estimo dei Comuni di Acquanegra sul Chiese - Carbonara di Po:-'
Casalromano - Castelbelforte - Castel d'Ario - Dosolo e Villimpenta, della Provincia di Mantova, pubbli-
cati nel Supplemento della Garretta T,7(ßoiale del Regno d'Italia del 16 gennaio 1899, n. 12, rispettivamento
a pagina 50 - 28 - ß5 - 5 - 6'- 42 e 20, essendosi riscontrate alcune inesattezze mitei·iali, si rinnora la
pubblicazione dei prospetti medesimi debitamente rettinoati, avvertendo che nessuna rettifloa occorro ai
prospotti delle Tariffe.

Roma, 11 4 febbraio 1899. Per il Ministro delle Finanze
- Presidente della Commissione Censuaria Centrale
Il Segretario 11 Vice Presidente
Da (flou. MESSEDAGLIA.

Comune di Acquanegra.sul Chiese.
e oe

QU A L I T A Classe Tariffa QU A L I T Ã Classo Tariffa

1 Seminativo . . . . . . . prima 78 00 28 Prato irriguo . . . . . . terza 110 00
2 Id. . . . . . . .

seconda 50 00 29 Id. . . . . . . . quarta 90 00
3 Id. . . . . . . . terza 29 00 30 Id. . . . . . . . quinta Oi 00
4 Id. . . . . . . . quarta 14 00 31 Brato arborato irriguo . . . prima 1#3 00
5 I1. '

. . . . . . . quinta 6 00 32 Id. . . . . . . . .
seconda 187 00

6 Seminativo arborato
. . . . prima 100 00 31 Id.

. . . . . . . terza 114 00
7 Id. . . . . . . . seconda 85 00 34 Paseolo . . . . . . . . prima 20 00
8 Id. . . . . . . terza 70 00 35 Id. . . . . . -. . seconda 11 60
9 Id. . . . . . . . quarta 55 00 30 Id. . . . . . . terza Ý 80
10 Id. . . . . . . . quinta 40 00 -- G1aydino (V. art.17della legge) - -

11 Id . . . . . . . sosta 28 00 37 Ort0 . . . . . . . . .
unica 193 Of

12 II. . . . . . . . settima 18 00 38 Otto irriguo . . . . . . prima 301 00
13 Seminativo irriguo . . . . prima 105 0) 34 Id. . . . . . . seconda 2¢0 00
14 Id. . . . . . . . seponda ð9 00 40 Id. . . . . . . terza 177 00
15 I1. . . . . . . . terza 36 00 41 Vigneta . . . . . . . . prima 110 00
1ß Seminativo arborato irriguo . priina 101 00 42 (d . .• . . . . . seconda 72 00
17 lo. . . . . . . . geconda 71 00 43 Gelseto . . . .

.
. .

. prima (18 0û
18 id. . . . . '. . . terza 51 00 41 14.

. . . . . . seconda 43 00
19 I-i. . . . . . . . quarta 41 00 45 Cannoto . . . . . . . .

unica (i5 90
20 Prato . . . . . . . . . prima 133 00 46 Bosco cedao . . . . . . prima 46 UU
21 Id. . . . . . .

seconda 103 03 47 Id. . . . . . .
.

seconda 28 00
22 Id.

.
. . . . . . terza 78 00 48 Id. . . . . . . .

terza 15 00
23 Id. . . . . . . . quarta 56 00 49 Bosco misto . . . . .

.

unica 10 00
24 Id. . . . ; . . . quinta 3ô 00 ' 40 Innolto produttivo . . . . prima 33 OS
25 Prato arborato . . . . . unica 103 00 51 Id. . . . . . . . seconda 27 00
26 Prato irriguo . . . . . . prima 163 00 50 Id.

. . . . . . . terza 11 00
27 Id. . . . . . . .

seconda 137 00 53 Id. . . . . . . . , quarta 3 00

Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica.

B A SE
Grado Lettera Deduzione

CONSORZ I O di ripda isione QUALITÃ
spesa consorziali

consorziale consorziale in lire

Coas. I* intercom. por Op. idr. di 26 Ogni cento lire di
cat. Oglio sinistra, Chiese, Chiu- rendita netta pa-
sello e Tartaro. dronale . . .

- Unico A 0 72
Cons. Core . . . . . id. - Unico A 47 14 58
ia. Oglioli . . . . . id. - Unico A 48 10 66
id. Pescarole p Pradelli . .

id. - Unico A 49 2 07
id. Trambacco . . . .

id. - Unico A 50 3 56
id. Fossa Maestra e Guaina . Ettaro - Unico A 55 *1 53
id. Montooneco . . . . id. - Unico A 79 *7 40
id. Golena Bine .

. . . id. -- Unico A 103 '5 98
id. Golena Moglia . . . id. - Unico A 104 8 78

* Per le qualità e classi che hanno Tarife inferiori al doppio dell'aliquota di deduzione, questa verrà computata soltanto in ragione
della metà delle rispettive Tariffe.

Deduzioni per fitti d'acqua.

G,r a do Lettera Deduzione
dolla caratteri- in lire

deduzione stica per ettaro

1• a 8 60
2 6 4 30
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Comune di Carbonara di Po.

QU A L I T A Classe Tariffa QU A L I T À Classi Tarifra

1 Seminativo . . . . . . . . prima 123 00 20 Prato arborato. . . . . . quarta . 75 00

2 Id. . . . . . . . seáonda 93 00 21 Id. . . . -. . . . quinta 62 00

3 IÍ.
. . . . . . . terza 65 00 22 Id. . . . . . . . selifs 42 00

4 I1. . . . . . . . quarta A5 00 23 Risaia stabile . . . . . . unica 33 03

5 Id.
. . . . . . . quinta 32 00 24 Pascolo . . . . . . . prima 15 00

6 Seminativo arbo•ato . . . . prima 139 00 25 Id. . . . . . . . seconda 12 00

7 ld. . . . . . . . seconda 119 00 - Giardino(V.art.17dellalegge) - -

8 Id. . . . . . . . terza 102 00 26 Orto . . . . . . . unica 184 00

9 l'I. . . . . . . . quarta 77 00 27 Vigneto . . . . . . .
unica 88 00

10 Id. . . . . . . . quinta 63 00 28 Fruttoto . . . . . . . unica 127 00

11 Id.
.
. . . . . . . sesta 50 00 29 Gelseto . . . . . . . unica 116 00

12 Prato . . . . . . . prima 97 00 30 Bosco d'alto fasto. . . . .
unica 36 00

13 Id. . . . . . . . seconda 76 00 31 Bosco eeduo. . . . . . . prima 44 00

14 14. . . . . . . . terza 51 00 3.3 Id. . . . . . . . seconda 23 00

15 I1. . . . . . . . quarti 42 00 33 Id. . . . . . . . terza 12 00

16 11. . . . . . . . quinta 29 00 34 Bosco misto. . . . . . , unica 56 00

17 Prato arborato. . . . . . prima 125 00 35 Incolto produttivo. . . . .
unica 3 00

18 II. . . . . . . . seconda 11100 36 Ferrovia(tarifikmediadelCo-
19 Id.

,
. . . . . . . terza 95 00

mane) . . . . . . . . - 83 00

Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica.

BASE '

d i Grado Lettera Deduzione
CONSORZIO i ri tisone QUALITÃ

spese consorziali
consorsiale consorsiale in Lire

Cons. VII interpr. per Op. idr.2a cat.
Po destra, Secchia destra e Pa-
naro sinistra

. . . . Ogni cento lire
di rendita netta
padronale . .

- Unico A 6 0 61

Cons, intercom. Sermide . . .
id. - Unido A 41 3 27

Id. Golena Boschi . . Ettaro - Unico A 70 * 14 05

Cons. Golera Øsrbonarola. . id. - Unico A 83 ' 8 11

· Por lo qualitå e classi che hanno Tarife inferiori al doppio dell'aliquota di deduzione, questa verra computata soltanto in
ragione della metà delle rispettive Tarife.

Deduzioni per fitti d'acqua.

Gr a do Lettera Deduzione
della caratteri- in lire

dedazione stica per ettaro

1 a 398

2 6 277
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Comune di Casalromano.

QU A L I T Ã Classe Tariffa QU A L I T Ã Classe Tari&

1 Seminativo . . . . . . prima 61 00 19 Prato irriguo . . . . . . prima 103 00

2 Id. . . . . . . . seconda 47 00 20 IJ. . . . . . . .
seconda 126 00

3 Id. . . . . . . .
terza 33 00 21 Id. . . . . . . . terza 89 00

4 Id. . . . . . . . quarts 18 00 22 Prato arborato irriguo . . .
unies 126 00

5 Id. . . . . . . . quinta 3 50 23 Pascolo . . . . . . . . unica 33 00

6 Seminativo arborato . . . . . prima 84 00 .... Giardino (V. art.17 della legge) - -

7 Id. . . . . . . .
seconda 66 00 24 Orto . . . . . . . . . unica 152 00

8 Id. . . . . . . .
terza 49 00 25 Orto irriguo. . . . . . . prima 309 00

9 Id. . . . . . quarta 38 00 26 Id.
. . . . . . . seconda 240 00

10 Id. . . . . . . , quinta 28 00 27 Vigneto . . . . . . . . prüna 103 00

11 Id. . . . . . . . sesta 20 00 28 Id. . . . . . . . seconda 51 00

12 Id. . . . . . . . settima 12 00 29 Gelseto . . . . . . . . prima 64 00

13 Seminativo irriguo . . . . prima 84 00 30 Id. . . . . . . . seconda 30 00

14 Id. . . . . . . . seconda 51 00 31 Bosco ceduo.
. . . . . . prima 47 00

15 Seminativo arborato irriguo . prima 100 00 32 Id. . . . . . . . seconda 35 00

16 Id. . . . . . . .
seconda 86 00 33 Id. . . . . . . , terza 20 00

17 Id. . . . . . . . terza 60 00 34 Boseo misto. . . . . . . unica 60 09

18 Prato . . . . . . . . . unica 41 00 35 Incolto produttivo. . . . . unica 2 00

Deduzioni per opero permanenti di difesa, scolo e bonifica.

B A 8 E
Grado Lettera Dedlisione

CONSO It Z I O
di ri rtizione QUALITA

e consorzialo consorsiale la Liros¡iese consorsiali

Cons. VIILO interpr. per Op. Idr. Sa Ogni cento lire
eat. Oglio sinahtra. di residitametta

padronale. . .
- IJnico A 7 0 61

Bifese private lungo il ßume Gambara Euaro - 1° A 131 8 28

Id. 14. - 2° B £31 4 18

Deduzioni per fitti d'acqua.

Gr a do Lettera Deduzione
della caratteri- in lire

dedusione stica per ettaro

1° a 33 23
20 b 25 50
3· c 20 00
4 & 16 60
50 e 12 75
ô• f 10 00 ,
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Comune di Castelbelforte.

QU A L I T À Classe Tariffh Ëž QU A L I T A Classe Tariffh

mintivo . . . . . . . piima $5 00 22 Prato irriguo . . . . . . prima 1$9 00
Id. . . . . . . . siconda 64 00 23 Id. . . . . . . . seconda 108 GO

3 Id. . . . . . . . terza 43 00 24 Id. . . . . . . . terza 79-00

4 Id. . . . . . . . quarta $0 00 25 Ítisaia stabile'
. . . . . . unica SS 00

Ìi Šeminativo ariorsio. . . . prima 1Ò1 00 2ð Paseolo . . . . . . . unida 43 00

6 Id. . . . . . . . seconda 83 00 - Giardino(V.art.174eÏlalegge) - -

7 Id. . . . . . . terza ô9 00 27 Orto . . . . . . . Iirima 234 00

Id. . . . . . . . quarta $5 00 28 Id. . . . . . . . seconda 152 00

Id. . . . . . . . quinta 45 00 29 Id. . . . . . . . terza 133 00

1 Id . ., . . . . . sosta 35 00 30 Vign6to . . . . . . . unica 63 00

11 Šeininativo Írriguo . . . . prima 111 00 31 FrutËoto
. . . . . . . unica 100 00

12 Id. . . . . . . . seconda 89 00 32 Gelsato . . . . . . . . prima 112 00

11 1,d. . . . . . . . terza 63 00 33 Id. . . . . . . . seconda 87 00

14 brato . . . . . . . prima , 103 00 34 Bosco eeduo.
. . . . . . prima 67 00

15 Id. . . . . . . . seconda 90 00 35 Id. . . . . . . . seconda 47 00

16 Id. . . . . . . . terza 74 00 36 Id. . . . . . . .
terza 33 00

17 Id. . . . . . . . quarta 60 00 37 Id. . . . . . . . quarta 20 00

18 Id. . . . . . . . quinta 44 00 38 Bosco misto. . . . . . . unica 41 00

19 Ptato arborato. . . . . . prima 104 00 39 Incolto produttivo . . . . unica 3 00

20 Id. . . . . . . . seconda 93 00

21 t Id. . . . . . . . térfa 60 00

Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica.

BA SE

C 0NSORZ I O
di ri slone QUALITÀ

Grado Lettera Deduzione

spese consorzial¡
consorsiale cónsorsiale in Lire

Cosa, intercom. Pissero (scolo). . . Ettaro Seininativo irriguo 3° C 87 0 15

Deduzioni per fitti d'acqua.

Gr a o Lettera Beduzione
a caratteri- in lire

dedu e stica per ettaro

1° a 9 61
20 b 3 08
3• c 1 17
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Comune di Castel D'Ario.

.. .. i I
Ë¶ QU A L I TA Classe Tariff'a Ë¶ QU A L I T A Classe Tarita
o n'o

1 Seminativo , , . . . . . prima 93 00 23 Prato irriguo . . . . . . terza 29 00

2 Id. . . . . . . . seconda 13 00 24 Risaia stabile . . . . . . prima 68 00

3 Id. . . . . . . terza 54 00 25 Id. . . . . . . . seconds 49 00

4 Id. . . . . . . . quarta 30 00 26 Pascolo . . . . . . . . prima 28 00

5 Seminativo arborato . . . prima
.

113 00 27 Id. . . . . . . . seconda 13 50

4 Id . seconds 98 00 - Giardino (V. årt.17della legge) - --

7 Id.
, , . . . . . terza 84 00 28 Orto , . . prima 268 00

8 Id. . . quarts TO 00 29 Id. seconda 201 00

0 Id. . . . . . . . quinta 53 00 30 Id. terza 135 00

10 Id. . . . . . . . sesta 43 00 31 Vigneto . . . unica 03 00

11 Seminativo irrigno . . . . prima 129 00 32 Fratteto . . . . . . . . unica 119 00

12 Id. . .
seconda 103 00 33 Gelseto . . . . . . . prima, 107 00

ta Id. . . . . . . . terza 78 00 34 Id. seconda 67 00

14 Prato
. . . . . . . . . prima 102 00 35 Bosco ceduo prima 58 00

15 Id. . . . . . seconda 82 00 36 Id. seconda 44 00

16 Id. . . . . . . terza 60 00 37 Id. terza 37 00

17 Id. . . . . . . . quarta 41 00 38 Id. . . quarta 30 00

18 Prato aÞborato. . . . . . prima 104 00 39 Bosco misto. . . . . . prima 27 00

19 Id. . . . . . . seconda 90 00 40 Id. . . . . . . .
seconda 17 00

20 Id. . . . . . terza 71 00 41 Incolto produttivo . . . . prima 28 00

21 Prato irrigno . prima 128 00 42 Id. seconda 3 00
43 Ferrovia (tariffa media del

22 Id. seconda 78 00 Comune) . . . . . . .
- 86 00

Deduzioni por fitti d'acqua.

Gr a do Lettera Deduzione
della caratteri• in lire

deduzione stica per ettaro

1° d 10 89
2* b 7 48
3° c 5 58
A* d 1 63 ~

5* e 0 22



552' GAZZETTÄ UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIk

Comune di Dosolo.

o em

a QU A L I T À Glasse Tariffa Ë QU A L I T À Classe Tariffa

|
I
I

1 Seminativo
. . . . . . . prima 136 00 21 Piato arbarato . . . . . . quarta 86 00

2 Id. . . . . . . . seconda 88 00 22 Pascolo
. . . . . . . . prima 20 00

3 Id. . . . . . . .
terza 68 00 23 Id. . . . . . .

.
seconda 12 00

4 ld. . . . . . . . quarta 53 00 -- Giardino(V.art.17dellalegge). - -

5 Id. . . . . . . . quinta 38 00 24 Orto . . . . . . . . . prima 268 00
6 Seminativo arborato. . . . prima 157 00 25 Id. . . . . . . . seconda 152 00
7 Id. . . . . . . . seconda 141 00 26 Frutteto . . . . . . . prima 100 00
8 Id. . . . . . . .

terza 115 00 27 Id. . . . . . . . seconda 86 00
9 Id. . . . . . . . quarta 95 00 28 Gelseto . . . . . . . . unica 86 00
10 ld. . . . . . , , quinta 74 00 29 Canneto

. . . . . . . . uniza 10 00
11 Id. . . . . . . sesta 60 00 30 Bosco d'alto fusto . . . . prima ô9 00
12 Id.

. .
. . .

. .
settima 45 00 31 Id.

. . . . . . . seconda 32 00
Prato . . . . . . , . . prima 149 00 32 Bosco ceduo. . . . . . . prima 32 00

1 Id. . . . . . . . seconda 117 00 33 Id. . . . . . . .
seconda 8 90

15 . . . . . . . . terza 89 00 34 Bosco misto. . . . . . . prima 42 00
16

. . . . . . . quarta 67 00 35 Id.
. . . . . . .

seconda 33 00
17 . . . . . . . quinta 56 00 36 Id.

. . . . . . .
terza 21 00

18 Prato arnorato. . . . . . prima 149 00 37 Incolto produttivo. . . . . prima 22 00
19 kl.

. . . . . . .
seconda 119 00 38 Id. . . . . . . .

seconda 3 90
20 Id. . . . . . . . terza 97 03

Deduzioni per opero permanenti di difesa, scolo e bonifica.

B A SE
Grado Lettera Deduzione

CONSORZ I O
di ripdartizione QUALITÀ

. consorziale consorziale in Lire
spese consorziah

Cens. III* interpr. per Op. idr. 2a Ogni cento lire
cat. Po sinistra, Oglio destra, di rendita netta

Delmona-Tagliata destra . , padronale . . - Unico A 2 0 61

Cons. intercom. Cavonovo-Peverara. Non ancora

Cons. Bagnacane . . . .
Ettaro - Unico A 76 '10 12 i costituito.

Cons. intercom. Digagnola di Villa
Strada . . , , . . Ettaro - Unico A 77 *16 09

Cona. Serraglino-Baluardo . . id. - Unico A 78 * 7 90

Cons.intercom. Bassi FondiVia3anesi id. - 1° A 95 0 36

id.
.
id. . id.

-
2° B 95 1 28

id. id.
.

id. - 3° C 95 * 2 00

id. id.
.

id. - 4° D 93 * 2 76

id. id. .
id. - 5° E 95 * 3 65

id. id. .
id. - 6° F 95 * 4 25

id. id.
. . id. - 7° G 95 * 5 21

id. id. . id. - 8° H 95 * 5 97

id. id. . id. - 9° I 95 * 6 77

id. id. . id. - 10° I( 95 * 7 63 * Le spese si

id. id. . . id. - 11° L 95 ' 8 01 doa Ce o

Cons. Golena Correggio Verde. . id. - Unico A 116 5 60
cointeres-
sati coi pro-

Cons. intercom. Riglio Delmonazza . id. - Unico A 72 i
- pribilanei.

* Per le qualità e classi che hanno Tariffe inferiori al doppio dell'aliquota di deduzione, questa verra computata soltantoin r
della metà delle rispettive Tarife. e

e
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Comune di Villimpenta.

QU A L I T A Classe Tarifra QUA L I T À Classe Tarifa

1 Seminativo . . . . . . . prima 90 00 21 Pascolo . . . . . . . . seconda 1f 00

2 Id. . . . . . . . seconda 70 00 - Giardino (V. art. 17 della legge) - -

3 Id. . . . . . . . terza 47 00 22 Orto . . . . . . . . . prims 234 00

4 Id. . . . . . . . quarta 35 00 23 Id. . . . . . . . seconda 152 001
5 Seminativo arborato. . . . prima 96 00 24 Vigneto . . . . . . . . prima 98 00-

6 Id. . . . . . . . seconda 81 00 26 Id. . . . . . . . seconda 48 00

7 Id. . . . . . . . terza 69 00 26 Frutteto . . . . . . . . unica 85 00'

8 Id. . . . . . . quarta 58 00 27 Gelseto . . . . . . . . unica 68 00

9 Id. . . . . . . . quinta 46 00 28 Canneto . . . . . . . .
unica 15 00

10 Seminativo irriguo . . . . prima 116 00 29 Bosco d'alto fusto . . . .
unica 44 00

11 Id. . . . . . . . seconda 91 00 30 Bosco ceduo
. . . . . . prima ô2 00

12 Id. . . . . . . . terza 66 00 31 Id. . . . . . . . seconda 54 00

18 Prato . . . . . . . . . prima 92 00 32 Id. . . . . . . . terza 40 00

14 Id. . . . . . . . seconda 73 00 33 Id. . . . . . . . quarta 29 00

15 Id. . . . . . . . terza 56 00 34 Bosco misto. . . . . . . prima 38 00

16 Id.
. . . . . . . quarta 41 00 35 Id. . . . . . . . seconda 26 00

17 Risais stabile . . . . . . prima 66 00 36 Inoolto produttivo . . . , prima 39 00

18 Id. . . . . . . . seconda 48 00 37 Id· Œ. . . . . . . seconda 26 00

19 Id. . . . . . . , terza 23 00 88 Id. . . . . . . . terza 12 110

20 Pascolo . . . . . . . . prima 19 00 39 Id. . . . . . . . quarta 3 00

Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica.

CONSORZ I O di r par ione QUALITA
Grädo Lettera Deduzione

spese consorziali consorsiale consorsiale in Lire

Cons. IV© interpr. per Op. idr. 2* cat. Ogni cento lire di
Po sinistra, Minoio sinistra, Adi- rendita netta

ge destra . . . . . padronale. .
- Unico A 3 0 65

Cons. interpr. Cavo Comune e Cavezzo id. - 1• A 31 0 54

id. id.
. . . id. - 2 B 31 0 27

id. id. . . . id. - 3 C 31 0 17
id. Valli Grandi Vero-

nesi ed Ostigliesi . Ettaro - 6 F 96 1 30
id. id.

. . . id. - 70 G 96 1 21
id. id.

. . . Ogni cento lire di
rendita netta

padronale. - 90 I 96 0 65
id. id. . . . id. - 100 L 96 0 60
id. id. . . . id. - 13 0 96 0 22

Deduzioni per fitti d'acqua.

Gr a do Lettera Deduzione
della caratteri- in lire

deduzione stica per ettaro

1° a 28 38

2° 6- 15 £7

3° e ô 66
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(smavizio azz TELaenAFI)

Avviso.

Il giorno 10 corrente in Gene, provincia di Bergamo, ed il suc-
eeseiro giorno 11. in Conoorezzo, provinola di Milano, & stato

attivato al servizio pubblico un Umeio telegranco governativo
di 2a olasse, oun orario limitato di giorno.

Roma, il 12 febbraio 1899.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale m. 5, fino al di 4 febbraio 1899

R$GIONE I. - PiemOnto.

Torino - Carbonchio sintomatico : 1 bovino, morto, in Aosta.

Afta epizootica: 2 bovini in Andezeno.
Novara - Afta epizootica: 120 casi a Casalino.

Morva e farcino: 1 equino, abbattuto, a Briona.

REGIONE II. - Lombardia.

Pavia -- Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Rivanazzano.
Afta episootica: 11 suini e 84 bovini a Basoapð, 16 bo-

vini a Torre Vecchia, 15 a Connenza, 1 a Pieve del Cairo,
54 a Vigevano.

Milano - Afta epizootica : 4 bovini a Milano, 3 a Truccazzano,
4 a Camairago, 19 a Ossa go, 4 a Paullo, 2 a Senna Lodi-

giana, o a Monza, 106 bovini e 28 suini a Valera Fratta.
Morva e farcino: 1 equino a Milano.

Ðrescia - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Torbole Ca-

saglia.
Afta epizootica: 3 bovini a Pralboino.
Morva e farcino: 3 equini, abbattuti, a Brescia.

Cremona - Afta epizootica: 10 bovini a Sesto ed Uniti, 20 a

Gramello, 71 a Dovera, 13 a Oranengo, 15 a Cascine Gan-

dini, 16 a Copergnanica, 6 a Torlino, 23 a Palazzo Pignano,
16 a Genivolta, 50 a Castelleone, 60 bovini e 54 suini a So-
resina.

Malattie infettive dei suini: 7 easi a Castelleone.

REGIONE III. - VOROtO.

Vicenza - Carbonchio ematico : 2 bovini a Lonigo, 1 in Asiago,
morti; 22 ovini, con 11 morti, a Bassano.

Carbonchio sintomatico : 2 bovini a Sandrigo, 1 a Thiege,
morti.

REGIONE IV. - Liguria.

Massa e Carrara - Pleuropolmonite essudativa: 1 bovino, morto,
a Turano.

REGIONE Ÿ. - Ë¾iliß,

Parma - Carbonchio ematico: 1 suino a S. Secondo.

Carbonchio sintomatico : 1 bovino a Golese.
Afta epizootica: 2 bovini a Parma.
Morva e fareino: 1 equino a S. Lazzaro.

Malattie infettive dei suini: 1 easo a Mezzani, 1 a Mon.

techiaragoli.
Bologna - Malattie infettive dei suini: 5 easi, letali, a Castel-

franoo Emilia.
Ravenna - Carbonehio ematico : 1 bovino, morto, a Bagnaca-

vallo.
Afta epizootica: 3 bovini a Cervia.

REGIONE ŸI. - MSTOllO Gd ORI fiß,

Perugia - Rabbia : 1 suino, morto, a Rieti.

REGIONE VII. - Toscana.

Firense - Carbonchio ematico : 2 bovini, morti, a Castelfranco
di Sotto,'1 bovino a Tizzana.

Afta epizootica: 1 bovino a Fucecchio, 3 a Gasellina e

Torri, 4 a S. Casciano Val di Pesa; 1 suino a Firenze.

Tubercolosi: 1 suino e 2 bovini, morti, a Firenze.
Siena - Rabbia : 1 cane, abbattuto, a Montepulciano.

Malattie infettive dei suini: 1 caso, letale, a Montepul-
clano.

Grosseto - Carbonehio ematico : 3 bovini, morti, a Orbetello.

REGIONE VIII - LaziO.

Roma - Carbonchio ematico : 1 equino, morto, a Toscanella.
Morva e farcino : 3 equini, abbattuti, a Roma e suburbio.
Rabbia: 1 cane, abbattuto, a Roma.
Agalassia contagiosa : 1500 ovini nell'Agro Romano.

REGIONE IX.- Meridionale Adriatica.

Aguila - Rogna : 29 ovini in Aquila, 580 a Navelli.

REGIONE I. - Meridionale Mediterranea.

Napoli - Carbonchio ematico : 2 bovini, morti, a Napoli.
Potenza - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Genzano.

Afta epizootica : 80 bovini a Genzano.

REGIOxx II. - Sicilia.

Cattanissetta - Rogna : 199 eaprini a Terranova.

REGIONE XII. - Sardegna.

Cagliari - Carbonchio ematico: 1 bovino a Fluminimaggiore.

Riassunto.

Pleuropolmonite: casi 1.
Carbonchio ematico: casi 39.
Carbonchio sintomatico: casi 6.
Affa epizootica: casi 959.
Tuõercolosi: casi 3.
Morea e farcino: casi 9.
Rabbia: casi 3.

Rogna: casi 808.
Malattie infettive dei suini : easi 15.
Agalassia contagiosa degli ovini: casi 1500.

Piacenza - Afta epizootica : 4 bovini a Podenzano, 25 a River-
e

garo.
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DIVISIONE INDU6TRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-
creto 30 dicembre 1897, n. 544.

11 febbraio 1899.

Con godimento
Senza cedola

in oorso

Lire Lire

5 •|, lordo 101,98 */4 99,98 1/4

Consolidato.
4 */, •/, netto 111,32 */, 110,19 6/,

4 */, netto 101,62 99,62

3 */, fordo 63,70 7|, 62,50 7|,

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alle cattedre di lettere italiane e di ßlosoßa
nel R. Liceo e Mamiani > di Roma.

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istru-

zione, un pubblico concorso, per titoli, allo dattedre di lettere
italiane e di Alosota nel R. liceo « Mamiani » di Roma.
Coloro che intendono parteciparvi dovranno presentare, non

più tardi del 31 marzo 1899, l'istanza in earta bollata da L. 1,20,
con i seguenti documenti:

1. Laurea, ovvero altro titolo legale di abilitazione definitiva
all'insegnamento :

2. Speechietto dei punti ottenuti nell'esame di laurea ed in
tutti gli esami speciali del corso universitario; oppure lo spee-
-ohietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, se il di-
ploma non à stato conseguito per titoli;

3. Fe(le di naseita;
4. Certificato di sana costituzione Asien, debitamente lega-

lizzato ;
5. Fede penale;
6. Certineato di buona condotta;
1. Certificato di cittadinanza italiana;
8. Un cenno riassuntivo, in earta semplice, degli studt fatti

4 della carriera didattioa percorsa;
9. Un elenoo, in earta semplice, di tutti i documenti uniti

alla domanda.
I documenti indicati ai numeri 4, 5 e 6 dovranno essere di data

posteriore al 1 febbraio 1899.
Oltre i documenti sopra citati, i concorrenti potranno inviare

i titoli e le pubblicazioni ohe riterranno opportuni, afBachè la
Commissione giudicatrice del concorso possa tenerne conto nel
giudizio définitivo che farå del merito di ciascun candidato.
Le opere manoscritte sono esaluse.
I concorrenti che occupano già un umoio di ruolo negli istituti

governativi dipendenti dal Ministero della Pubblica Istrazione,
sono dispensati dal presentare i doenmenti 3, 4, 5, 6 e 7.
Non sarà ammesso al concorso chi al 1 ottobre 1899 avrà su-

perata l'età di 40 anni, a meno che si tratti di persona in ser-
Visio attivo come insegnante di ruolo negli istituti governativi
di pubblica istrusione, o ohe abbia già prestato o presti servizio

governativo, con diritto a pensione di riposo, per un tempo non

inferiore a quello che donterà i 40 anni.
Colui che sarà destinato alla cattedra messa a concorso, con-

seguirà, col 10 ottobre 1899, l'ufBoio di titolare di 3* classe con

lo stipendio annuo di L. 2400; ma ove abbia gik, come funzionario
governativo in attività di servizio, uno stipendio maggiore, sark
nominato con stipendio corrispondente ad una delle prime due
classi di titolare, secondo la tabella approvata con la legge 25
febbraio 1892, n. 11.
Per ottenere la nomina, il concorrente prescelto dovrà rinun-

ciare ad ogni altro ufBeio, riservandosi ilMinistero di giudicare
se 'egli potrå godere dei benenct concessi dalla legge 19 luglio
1862, n. 722, sul cumulo degli impieghi.
I concorrenti indicheranno anche, nella domanda, il proprio

domicilio, per le eventuali comunicazioni.
Il Ministero potrà valersi dei risultati dei concorsi suddetti

per provvedere alle eattedre di altri licei, durante l'anno soola-
stico 1899-900.

Roma, addl 27 gennaio 1899.
Il Ministro

G. BACCELLI

isi

AVVISO DI CONCORSO.

È indetto in Roma, presso il Ministero della Istruzione, un
pubblico concorso per titoli alle cattedre di Economia politica,
Statistica e Scienza della finanza ed a quello di Diritto e Legisla-
sione rurale che si renderanno vacanti negli Istituti tecnici go-
vernativi, ai quali ufilei 6 annesso il grado di professore reggente
di 26 elasse e lo stipendio corrispondente.
Coloro che intendono di prendervi parte debbono presentare

apposita istanza in earta da bollo da L. 1,20, indioando nella
medesima a quali delle suindicate cattedre, intendono di con-
oorrere. Essi debbono inoltre provare con doenmenti legali, di
possedere i requisiti di cui alParticolo 206 (•) della legge 13
novembre 1859, n. 3725.
A tali documenti gli aspiranti dovranno aggiungere:
1° lo specchietto dei punti ottenuti negli esami per il con-

seguimento della Laurea in giurisprudenza o del diploma di abi-
litazione all'insegnamento delle discipline economiche o giuridi-
che ottenuto presso la R. Scuola Superiore di Commercio in
Venezia, ed in tutti gli esami speciali di ogni singolo anno di
studt;

2* il certificato di nascita;
3* un attestato medico, debitamente autenticato, comprovante

la loro sana e robusta costituzione Asica;
4 la fadina criminale;
5 il eertiûcato di buona condotta;
60 il certineato di aittadinansa italiana;
"I un oenno riassuntivo degli stadt fatti e della carriera di-

dattica percorsa.
Gli attestati di oui ai numeri 3, 4, 5 dovranno essere di data

posteriore al 31 dicembre 1898.
Oltre i documenti citati, i concorrenti potranno aggiungere i
titoli e le pubblicazioni che riterranno opportuni, afEnch6 la
Commissione giudicatrioe del concorso possa tenerno conto nel
giudizio deinitivo che farà del merito di ciascun concorrente.
Di tutti i documenti annessi all'istanza deve essere fatto uno

speciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoseritte.

(*) Art. 206 : « Non saranno ammessi al concorso se non oo-
loro che siano dottori aggregati o laureati nella Facolta cui si
riferisce la materia dell'insegnamento al quale si vuol provve-
dere ; ovvero siano in possesso di un altro titolo legale, da cui
consti dei loro studt e della loro espacità, circa le materie del
concorso. Il Ministero potrà dispensare da questi requisiti le
persone note per la loro dottrina in tali materie.
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Gli aspiranti al concorso, che già fanno parte del ruolo de-
gl'insegnanti addetti agli Istituti d'istruzione dipendenti da questo
Ministero, sono dispensati dal presentare i documenti indicati ai
numeri 2, 3, 4, 5 e 6 del presente avviso.
Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali al 1° -

ottobre 1899 avranno superato Petà di 40 anni, salvo che si
atti di persona che gik occupi un ufneio governativo che dia
diritto a pensione di riposo.
Per ottenere la nomina, i concorrenti prescelti dovranno ri-

anáziare å ogni altro ufBeio, riservandosi il Ministero di giudi-
Gare se esèi potranno godere dei benefizi ooneessi dalla legge
1Ò luglio 1862 sul cumulo degli impieghi.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica

Istruzione (Direzione generale dell'istruzione secondaria classica
e, tecnica -- Divisione la) delle dimande d'isorizione al concorso,
scade il 15 marzo 1899.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la |massima

esattessa, il loro domioilio, aiBnoh6 possano essere loro fatte le
comunicazioni occorrenti.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso,

non saranno prese in considerazione.
Roma, addl 10 gennaio 1899.

Il Ministro
2 G. BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabat.o 11 fbbbraio 1899

Presidenza del Presidente SanAcco.
La seduta è aperta (ore 15.45).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

Pultima seduta, che à approvato.

Congedo.
Si accorda un congedo di tre giorni al senatore Finali.

Discussione del disegno di legge: « Proveedimen¢i sui Mon¢i
frumentari e sulle Casse agrarie » (N. 9).

PRESIDENTE, chiede al miriistro d'agricoltura, industria e com-
mercio se intende che la discussione si apra sul progetto di
legge modifloato dalPUfBeio centrale, o su quello presentato dal
Ministero.
FORTIS, ministro d'agricoltura, industria e commercið. Con-

sente clie la discussion~e si apra sul progetto modificato dalPUf-
olo eentrale.
'DI dAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale e da

facolta di parlare al senatore Bonasi.
BOÈASI. Richiama l'attenziöne del Senato sul principio che

domina tutto il progetto di legge e che all'oratore sembra segni
un indirizzo che yiotrebbe divenire deleterio per tutto le istitu-
sioni'di benencenza.
Dimostra che i Monti framentari e granatici sono vore e pro-
rie pere pie, eitando la legge sálle isŸituzioni di pubblica be-
noneenza e ricordando i precedenti legislativi sullt materla.
In questo disegno di legge si parla di trasformazione,.ma in-

vece si opera una vera e propria distruzione dei Monti framen-
tari, considerati come Opere pig. E basta leggere le vario di-
eggsi nisdel proge,tto per, ppregaderegne.
Ai, Monti, framentarl si tolgono tutte la gaianzie .atabilite

nella legge dello Opere pie per lá trasformazidae e si sottrag-

gono dalla vigilanza del Ministero de11'interno, per porli esclu-
sivamente sotto quella del Ministero d'agricoltura, industria e
commerolo.
Dichiara di non essere un avversario della trasformazione delle

Opere pie, ma vuole siano rispettate tutte le norme che garan-
tiscono il regolare funzionamento delle Opere stesse, e sopra-
tutto la volontà dei fondatori.
All'art. 16 del progetto di legge si dice che le istituzioni a-

grarie sono istituzioni di pubblica utilità, popolari ed auto-
nome.

Perció esse perdono il loro carattere di beneficenza, e si vio-
lano cosl le tavole di fondazione, cosa che all'oratore sembra
enorme.

Nota come i Monti si siano- andati continuamente trasfor-
mando, ma sempre a vantaggio dei poveri e conservando il ca-
rattere di Opere pie.
La tendenza del progetto è pericolosa, poicha mina tutto l'av-

Venire delle istituzioni di pubblica beneficenza.
Dichiara portanto che mantenendosi questo principio, cui

sembra informarsi il progetto di legge, non potra dargli voto
favorevole.

GRIFFINI, relatore. Crede opportuno rompere la tradizione
che il relatore parIi dopo tutti gli altri oratori per rispondere
subito all'osservazione del senatore Bonasi, la quale attacea il
progetto di legge nel suo concetto fondamentale.
Osserva che la questione sollevata dal senatore Bonasi ð stata

già preveduta dal disegno di legge governativo e da quello del-
l'ufficio centrale. Cita in proposito l'articolo 10, che då facoltà
al Governo di trasformare le Casse agrario ed i Monti frumen-
tari, ma non è detto in qual senso. È vero che questi possono
essere trasformati in Casse agrarie, ma non vede l'inopportunitå
di tale disposizione, perchè occorre riconoseere che i Monti fru-
mentari sono oramai istituzione antica, non più rispondente alle
esigenze sociali contemporanee.
L'Umeio centrale, d'accordo col Governo, ha creduto, eib non

pertanto, che i Monti frumentari debbano essere conservati la
dove funzionano bene, mentre, nell'interesse dell'agricoltura, ri-
tiene utile la trasformazione in Casse agrarie di quelli che piû
non rispondono allo scopo per il quale furono istituiti.
SERENA. Non voleva partecipare alla discussione generale di

questo progetto di legge, ma una dichiarazione del relatore lo
obbliga a muovere qualche osservazione.
Il relatore disse chiaramente di essere favorevole non solo alla

trasformazione, ma anche all'abolizione dei Monti frumentari, che
egli giudica vera peste dell'agricoltura.
La questione trattata dal senatore Bonasi non venne conside-

rata nella relazione dell' Umeio centrale, ma invece venne am-
piamente trattata in quella che precede il progetto ministe-
riale.
In questa relazione infatti si legge :
« Occorreva perb risolvere prima d'ogni altra cosa la questione

del oarattere giuridico dei Monti framentari.
« Essi erano e sono ritenuti Opere pie, e la legge che li go-

verna 6 quella sulle Istituzioni pubbliche di beneteenza del 17
luglio 1890. Ma se si guarda alla loro funzione, riesee assai ma-
lagèvole classincarli fra le Opere pie ».
Il principio di riordinare i Monti framentari à cosa buonissi-

ma ed in cl6 conviene pienamente col Ministero; ma non vede la
ragione per31a quale, una volta ottÙnutoil riordinamento, si debba
poi procedere alla trasformazione ed all'abolizione dei Monti fru-
mentari.
L'Umeio centrale invece non ha veduto chiaramente la que-

stione, come, l'ha veduta il Ministero.
Consiglia all'Umeio eentrale di accettare l'art. 1° così come ð

progsto dal,Ministete.
Consente pienamente col Ministero lå dove sorive nella rela-

sione :
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È noeassario quindi provvedere senza indagio alle difese del

patrimonio che rimane ; occorre riouperare il patrimonio disperso,
oseladendo, quanto sia possibile, i debitori morosi, i quali non
sono d'ordinario fra i piccoli agricoltori; chiamandone responsa-
bili gli amministratori negligenti; 6 opera provvida di Governo,
nelle presonti contingenze del nostro paese, ricercare le fonti

allo quali si possa attingero, quando altri mezzi rieseano inefi-,
emei, per la riosstituzione o Platograzione del patrimonio dei
Monti che plik non fansionano, por la formazione del patrimonio
di nuovi Monti in quelle localith, Comuni o borgate, nelle quali
se na appalesi il bisogno ; conviene rimettere in onore queste
istituzioni, stimolare la simpatia per esse delle classi agiato e

la fiducia del lavoratore della terra, assicurarne il normale fun-

zionamento e il progressivo incromento, volgerne l'azione anche

al miglioramento delle sementi. A questi obbietti intende, fra
l'altro, l'attuali disegno di legge ».
Poich6 il Ministero 6.in qtiesto ordine d'idea, noa sa poreh6 11

ministio d'agelooltura e eonimercio non alibia ekpressa qualcho
riserra, quando dichiarb di acéettare il progetto come 6 propo-
sto dall'Umoio contrale.
Carto che i Úonti framentsri'ans volfa bolia riordinati, pos-

sono rondera utilissimi servigi così sul continente _como nolle

Isole.
Canelado insistendo nol consigliare all'Umeio eentrale di ae-

eettare l'artiedlò 1* proposto dal Ministero.
VITELLESCHE (dell'Umoio'eentrale). Da brevi spiègasloni sul

dissanso che lo divide da' anoi colleghi dell'UŒaio centrato.
Non parlora dellä questione sollevata dal senatore Bonasi, aho

6 assolutamánte politica; ogni senatore votora secondo la pré-
p•ia oosoienza.
Crede ,le Casse agrarie una buona cosa e le avrebbe votate, se

gl'incoraggiamenti dati tendessero a farle fruttificare come. enti

proprt.
Alle Casse agrarle, sono state data alcune facilitazioni che

l'oratoro crede ingiuste.
Anzitutto si invitano le Casse di risparmio a fare dei mutui

alle Casse agrarie, mutui che l'oratore stima aleatori è dannosi
alle Casse stesse.

Poi non crede prudente obbligare gli Istituti d'emissione ad

aprire un credito ad un tasso minore per le Casse agrarie, e di-
mostra come oið sia pericoloso, ricordando quanto avvenne in
altre epoche per alcuni del nostri maggiori Istituti di emissione.
Si viene cost a formare una classe privilegiata di agrio oltori

che all'oratore non seinbra consentanea colle idee moderne.
Infine si aggravano i poveri contribuenti, obbligandoli a pa-

gare la differenza del tasso del danaro che si vuolo anticipato
dagli Istituti.
Tutto queste considerazioni.gli han fatto parere sproporzio-

nato il progetto in diseassione allo scop> che con esso si vuole

raggiungere.
Sarebbe stato meglio accordare alcune facilitazioni ai Monti

frumentari, lasolando loro la facolta di svillupparsi spontanea-
mente.
Le Casse agrarie saranno un mezzo di più per ottenere popo-

larith, fors'anche saranno un buon mezzo elettorale, ma non
crede ¡iossano portaro dei veri vantaggi alla nostra agricol-
tura.
Queste le principali ragioni che lo hanna persuaso a disco-

starsi dalle conclusioni dell'Umeio centrale.
FORTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. Se

l'argomento a modesto, la discussione sorta intorno al medesimo
6 molto importante.
Il senatore Bonasi ha sollevato una questione gravissima;

disse che con questa legge arbitrariamante si fanno delle Opere
pie, degli altri enti enti; e sostituisco alle persone benefleate
la comunith.
Al senatore Bonasi, cosl misurato oratore, ð stuggita la parola

che si tratta di una e enormità ».

A lui questo gladizio pare veramente eeeessivo, per quanto di

questo progetto di legge non no abbia la patornita: lo ha ore-
ditato dal procodento Ministoro.
Non sa con quali eritori esso fa presentaio, ma non potrebbe

ammettoro la supposizione del senatore Vitelleschi che steno

state ragioni politico-olettorali..
VITELLESCHi. Domanda la parola per fatto personale.
FOItTIS, ministro di agricoltura, industria e commercio. Co-

munque sia, questo progetto ð il risultato di studt antiehi, pro-
fondi, incominciati fino dal 1877, quando si nomino una apposita
autorevolissima Commissione d'inchiesta.
Certo ð che sinchè funzionarono come Opero pie, questi Monti

framentari diedei•o risultati cattivissimi e lo prova citando al-

cuni dati statistioi.
Da questi dati si rileva, come ð detto nolla relaziono, che la

disporsione del patrimonio dei Monti frumentari si appalosa con
grande evidonsa.
Di qdi naturale il desiderio di salvare quello che ancora ria

manera e di dare ad esso un nuovo od utilo modo di funzionäre.

Osserva ehe per i Monti framentari non vi sono tavolo di fon-

dazieno, che non vi furono singoli fondatori, e che lo ,seopo pel
quale farono fondati i Monti stessi comprova che coal doveva
essere.

Si tratta di istituzioni di natura mista, nella quale provato il
carattore di istituto di credito.
Non 6 adunque il caso di rispettato delle tavolo di fondazione

che non esistono; ei saranno tutt' al piû dogli statuti o doi

legati.
Ci troviamo di fronte a istituti di credito, e non al comprendo

perehã ci dovrommo arrestare sulla via della trasformazione per
renderli pin consoni at bisogni dei tempi.
È perfettamente giustineato che il legislatore stabilisea qual'6

la natura giuridioa· di questi istituti.
L'affermazione del sonatore Bonasi ohe il potere logislativo

esorbita dal ano cðmpito, non gli pare giustificata.
Cires alla sostituzione dell'articolo 1° del progettoministoriale

all'articolo 1° dell'UIReio centrale, proposta dal senatoro Sorona,
sarà il esso di discuterne quando verrà in esame l' articolo 1 •

ma crede che il senatore Serena abbia dato all'articolo 1 dol-
l'UfBeio centrale, accettato dal Ministero, una erronea interpro--
tazione. Non erede che la nuova legge impedisca la istituzione
di nuovi Monti framentari.
Le osservazioni del senatore Vitelleschi oires i principii sono

giuste dal suo punto di vista, ma non concordano colle opinioni
del Ministero, con quelle dell'Uficio centrale e dei suoi prodo-
cessori.
Se il senatore Vitelleschi respinge l'intervento dello Stato in

queste questioni, non sarå facile l'intendersi. Il principio san-

cito in questa legge ha già avuto in Italia in altre leggi larga
applicazione.
L'iniziativa, ripete, non à del Ministero attuale.
Il sonatore Vitelleschi non vuole che le Casso di risparmio

agrarie si impegnino in mutui pericolosissimi. Egli a di opinione
diversa. Non crede che queste Casso debbano prestare ai poveri,
bensi ai piccoli agricoltori che hanno bisogno di qualche aiuto

per miglioramenti agricoli, aiuti che non potrebbero ottonoro n6
dalle altre Casse di risparmio, nå 4agli Istituti di credito. .

I nostri agricoltori sono buoni pagatori; poi per conoedero il
mutuo si sono posti tali vincoli da escludere la possibilità di
perdite, basti ricordare che tutti sono solidali del pagamento.
Esclude il giudizio nel senatore Vitelleschi, che stia per creare

una classe di agricoltori privilegiati.
Non crede si possano negare i modesti benefizi che questa leggo

recherà ai piccoli agricoltori.
11 Governo fa un sacrificio pagando la differenza di interosso,

in quanto non si può avere il danaro al 3 par cento. Ma questo
sacrificio rappresenta, a suo giudizio, quello che devo fare la col•
lettività a favoro dei piccoli agricoltori.
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Nall'altro aggiunge in difesa di questa legge modesta, cosi
inaspettatamente e oosi fleramente attacosta.
VITELLESCHI (dell'UIRolo centrale). Non ha mai avuto in'

animp di distruggere tutta la logge; soltanto disse che essa tocca
alenni principt che Poratore rispetta ed ai quali nel progetto non
si sostituisco nulla.
Giustifica la sua affermazione che questo progetto oopra una

questiono politica ed in parte abbia avuti scopi elettorali.
°

DiohÌa_ra poi oha ritiene pericoloso il principio di costringere
i nogri Istituti di emissione a dar credito a queste Casse agra-
rio e non può ammettere che si tratti ormai di oosa passata in
giudleato.
Teme inoltro che, volendo con questa legge avvantaggiare po-

ohi agricoltori, si aggravino di pin tutti i contribuenti italiani;
e non 6 con questi metodi di governo che si potranno migliorare
le condizioni della nostra agricoltura.
Quanto alla solidarietà di tutti i componenti, la Societa delle

Casse agrarie, e che dovrebbe assienrare il pagamento dei mutui,
l'oratore dichiara di aver poca fidacia in essa, poich6 in gran
parte queste Casse agrarie sorgeranno in piccoli centri, ed i
grandi agricoltori certamente non vorranno assumere la respon-
sabilità di questa solidarietà con parsono assolutamente insolvi-
bili.
La legge non ha grande importanza, e non insiste percib nelle

sue osservazioni; sostiene peraltro che non crede si potranno ot-
tenera quoi risultati che il Ministero e la maggioranza delPUf-
ficio eentrale sembrano ripromettersi.
BONASI. Ringrazia 11 ministro del modo cortose col quale ha

risposto alle sue osservazioni, fatte da lui dopo rapida lettura

del disegno di legge.
Aggiunge che le stesse osservazioni avrebbe fatte anche se al

banoo del Governo fosse stato il precedente Ministero, percha
abituato a giudicare dell'intrinseco valore delle proposte senza

enrarsi di chi le presenta.
Ripete che per lui i Monti frumentari sono Istituti di benefi-

eenza ed in aiuto della saa opinione cita il fatto dell'intervento
del Ministero dell'interno.
Quindi non bisogna alterare il principio originario del Monti

framentari, anzi si dovrebbe conservarlo, svilupparlo, imitando
in aib l'uso inglese.
Si trasformino pure gl'Istituti, seguendone l'evoluzione, ma non

se no alteri il carattere fondamentale. Si riformino senza sna-

tararli. Eeeo il concetto.
þgli si ð ereduto in dovere di richiamaro su di esso l'atten-
zione del Senato, perché credo che non si debba togliere aiMonti
framentari le qualità di Istituti di benefleenza, per dar loro
qixelle d'Istituti di pubþlica utilità.
GRIFFIN[, relatore. Fa notare che oltre alle Casse di risparmio

od agli Istituti che debbano prestare il loro aiuto ai piccoli agri-
coltori, vi sono somme vistose state messe a disposizione del pie-
colo conunercio da una precedente legge.
Cosi con questo progetto si è posto allo stesso livello il pic-

colo agricoltore col piccolo commerciante e si mettono a dispo-
sizione dei grandi Istituti alcune somme, perchã 1e adoperino
nello sconto delle loro cambiali.
Dimostra la facilità delle operazioni di sconto e como l'obbligo

della solidarieta fra tutti i componenti le Casse egrarie, sia più
che sufneiente a garantire coal le Casse di risparmio, como gli
altri Istituti sovventori od assuntori dello sconto.
Ricorda come funzionino in Germania le Casse agrarie, e di-

fen le tutta la parte finanziaria del progetto, affermando che nes-
son danno potrà venirne, nè per il Governo, nè per i nostri Isti-
tuti di emissione.
Serie dif8eoltà non vi sono, e dice come anzicha eraare un pri-

vilegio, il progetto miri essenzialmente ad un'opera di giustizia
equiparatrice.
Spiega il concetto int'ormatore dell'intiero progetto in diseus-

alone e la opportunità e la necessità delle modificazioni intro-
dotte dall'UfBoio centrale.
Fa rilevare come la disposizione dell'articolo primo non vieti

affatto la libera costituzione di nuovi Monti framentati, ma spera
che istituite le Casse agrarie non si sentirà pia la necessità dei
Monti framentari; epperb l'UfBeio centrale ha creduto inutile par.
laro nell'articolo primo della costituzione di questi Monti.
'Si diffonde a specineare i vantaggi che si augura sarà per ap-
portare questo progetto all'agricoltura e raccomanda al Senato
di volergli dare il suo voto favorevole. (Approvazioni).
GARELLI. All'on. Vitelleschi che ha proferito dei giudizi sulla

classe degli agricoltori, alla quale appartiene, sente il dovere di
rispondere brevemente.
Protesta pel dubbio che gli agricoltori possanomancare agl'im-

pegni assunti. I fatti dimostrano quanto gli agricoltori sappiano
adempiere al proprio dovere.
Il regolare funzionamento delle Casse agrarie e rurali, che non

hanno subito alcuna perdita e non hanno fallito al loro compito,
ne sono la prova pia eloquente. Ciò prova che il sentimento di
solidarietå e di puntualità ð largamente diffuso negli agricoltori.
Vorrebbe che fosse citato un solo esempio contrario a quanto

egli espone.
Di fronte alle grandi agevolazioni, ai privilegi più largamento

concessi da altre leggi ad altre istituzioni, non crede che sia il
caso di lesinare sui piccolo oredito che beneficamente questa
legge concede ai piccoli agricoltori, impotenti a provvedere da
sè ai propri bisogni.
Come agricoltore e como uomo politico, crede che le Casse

agrarie siono destinato ad un grAnde avvenire, benefico al nostro
paese. Ed il partito cattolico ha subito intuita l'importanza di
tale istituzione.
Gli agricoltori, che pure contribuiscono in al larga parte al be-

nessere, alla vita del proprio paese, non hanno forse diritto a

quell'intervento, all'azione integratrice dello Stato ? È passato il
tempo in cui gli agricoltori erano considerati gl'iloti dello
Stato.

Ed il bisogno dell'intervento dello Stato si sentemaggiormente,
quando si consideri la quantità delle piccole proprietà che gior-
nalmente si devolvono allo Stato per mancato pagamento della
piccola contribuzione fondiaria. Quindi erede provvido questo di,
segno di legge par i piccoli agricoltori. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Si procederà alla discussione degli articoli nella seluta di la-

nedi.
Levasi (ore 18.5).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabat.o 11 febbraio 1899

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.
La seduta comincia alle 14,5.
MINISCALCHi, segretario, då lettura del processa verbale della

sedata di ieri, che è approvato.
Dà quindi lettura della seguente lettera:

Roma, 11 febbraio 1899.
Illustre Presidente della Camera dei Deputati,

« Dico la ragione delle mio dimissioni dall'Uilicio di depu-
tato.

« L'intenzione de' promotori dell'inchiesta sa' deputati e so-

natori che hanno danaro dallo Stato, non puð essere stata quella
apparsa nelle liste pubblica*e da' giornali. I corsi de' privati
docenti non sono pagati dallo Stato ma dalle tasse d'iscrizioni.
Altro voleva sapere la Camera; non il danaro derivato dalla
legge, dal sudore, pagato a luce di sole. (Bene !). È stato, invece,
uno scherzare sull'onore di uomini, che nè ai Governi nå ai
Parlamenti consentono un minuto di equivoco sulla rettitudine
del galantuomo.
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< Io aveva sacrificato la cattedra alle legali incompatibilità
parlamentari, o per salvarne sin l'ombra, non aveva accettato

onorevoli incarichi ofPertimi da' ministri Baeeelli, Villari, Gian-

turco, riducendomi alla privata docenza, che mi da quel tenue

fruttò oramai ohiaro a-tutti. Ebbene, dalle liste fatte licenziare

alla stampa in modo quasi offensivo pare che sia nata una forma

d'incompatibilità morale sin tra la privata docenza e l'ufficio le-

gislativo.
« Che pub fare un lavoratore che nulla possiede fuori della

cattedra l Lascia il suo postó ai ricohi, agli abili, e va via.

« Con alta osservanza
Devotissimo

GIOVANNI BOVIO ».

(Comraonti).
PRESIDENTE, riferendosi alle parole della lettera : « fatte li-

oohtiare alla stampa > dichiara nel inotlo più assoluto che la

Presidenna non ha in alcuna añanieta, na diretta, na indiretta,

licenzialò ýer le stampo questi doennienti; the à del tutto e-

ifransã ál alla pubblidäsione che alla divulgazione di essi, e che
tanio la Prekinenza stesha che l'UfBoio di segreteria hanno te-

iinto, come sempre, le cárte loro afBaate. een la massima, con la

piû completa riservatezza. (Benissimo).
úOSELLI, presiddate della Giu'ita del bilancio. La Giunta de-

libero soltänto di pubblicare lå liste in calee al consuntivo

1897-08, e deplora ¿he questa pubblibazione, ad essa affatto e-

étranda, abbia provocato le dimissioni di un collega chiaro per

beidnía ed amato da tutti.
Propone alla Camera, a nome della Giunta del bilancio, di non

sècettare queste dimissioni.
Nessun biasimo poi e nessun'ombra di sospetto pub derivaro
a quolla lista ai membri del Parlamento in essa nominati.

(Benet)
,MIRABELLI non sa óomprendere lo sdegno delPon. Bovio;

giacché non può esservi incompatibilità tra la privata docenza

e la rápþresentanza parlasmontare; come la Camera confermerà,

accogliendo la proposta del presidente della Giunta del bi-

lancio.
DE NICOLÒ, invita anzitutto la Presidenza della Camera e

quella della Giunta del bilancio ad indagare per quali vie abbia

potuto avvenire la deplorata pubblicazione (Bene!).
Invita pai egli pure la Camera a non accettare le dimissioni

dell'on. Bovio, o elb come protesta contro lo seandale che si ð

tentato,di suscitare.
BACCELLI, ministro della pubblica istruzione, si unisce, in

nome del Governo, alla proposta che non si accolgano le dimis-

hioni ylel deputato Bovio (Bene!)
PRESIDENTE mette a partito la proposta del Presidente della

Comaitssione del bilancio.
(La Camera all'unaniátità respinge le dimissioni dell'on. Bovio).

.
.
PRESIDENTE comunica una lettera con la quale il deputato

Fede si dimette irrevocabilmente da deputato.
(La Camera ne prende atto).
Dichiara vacante il collegio di Ricola.

Interrogazioni.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno,

risponde al deputato-De Nieo1ð ohe Pinterroga < sui gravi fatti
avvenuti in Bari, nella notte dal sette all'otto febbraio, in cui

fu possibile ad una mano di malviventi perpetrare due assas-

simil, un grave ferimento, ed altre ajygressioni e violenze, in di-
Verai punti della città, turbando per varie ore l'ordine pubblico,
senza essere frenati in modo alcuno, e rimagendo ancora ignoti
alla pubblica autorità ».

Dopo ever esposto i fatti e l'opera dell'autoritå di pubblica
sicurezza,'dichiara che alcuni marinai stranieri vennero arrestati

perchè ritenuti colpevoli,dei reati commessi e che contro di essi
si istruisco an processo. Aggiungo che si tratta di un fatto d'in-

dole speciale e non di condizioni generäll; ad ogni modo il Go-
verno eseroitërh la massiina vigilañzä.

DE NICOLO nota che i fatti dimostrano uno stato di cose deplore-
volo giacchè si ripetono nelle identiche forme o sono determinati
unicamente da brutale malvagità.
Se l'autorità di pubblica sicurezza non può porei riparo, cio

deve attribuirsi all'insufBeienza dei mezzi di cui dispone.
Considerando poi le circostanzo spoeiali, esclude che si possano

attribuire quei fatti al marinari stranieri.
PELLOUX, presidente del Consiglio, prega l'on. Di Nicolò di non

pregiudicare l'azione della giustizia e di conâlare nell'opera del

Governo, che à il maggiore interessato al mantenimento dell'or-

dine pubblico.
FORTIS, ministro di agricoltura o commercio, risponde allo

interrogazioni seguenti:
del deputato Carmine « per saporo se e quali provvedimenti

intenda prendere o quali proposto legislative intenda presentare
in seguito ai disordini avvenuti nell'ultima assemblea della Cassa

nazionale per le pensioni di Torino >;
del deputato Ferrero di Cambiano 4 per sapere se si preoc-

oupi e intenda oeenparsi dello condizioni della Cooperativa Ma-
tua di Torino che si intitola « Cassa Nazionale per le pensioniy,
e dei recenti disordini ai quali ha dato luogo, coll'intento di di-
fondere il fecondo principio della previdenza sociale, e allo scopo

di salvaguardare il prostigio di un nome, che dovrebbo ossere

riservato all'Istituto veramente nazionale, creato colla legge 17

luglio 1898 ».
Non avendo il Ministero del commercio poteri sufficienti di

fronto a codeste società cooperative, si è deciso di presentare un
Ïsegno di legge e lo presenterà tra breve, che ne regoli la do-
itituzione affloe di proteggere la fede pubblica e l'uniformith di

trattamento per tutti gli asspeiati.
CARMINE, senza porre in dubbio la buona fede delle persone

che presiedono alla Cassa, ritiene ch'essa sia fondata sopra basi

erronee dal lato tecnico e che sia destinata a produrre delu-
sioni.
Si dichiara quindi soddisfatto della risposta dell'on. ministro.

FERRERO DI CAMBIANO ringrazia il ministro delle sue di-

chiarazioni; riconoscendo che egli non aveva modo d'intervenire

nella materia. Gli raccomanda per altro di sollecitare la presen-

tazione del promesso disegno di legge essendo urgento un prov-

vedimento anche per impedire che quell'Istituto usurpi un nome

che non gli appartiene.
FORTIS, ministro d'agricoltura e commareio, assieara l'on

Ferrero di Cambiano che il Ministero d'agricoltura e commercio

ha seguito gli atti della Cassa e li ha denunziati al guardasi-

gilli, quando gli sembrarono delittuosi. Dichiara poi che la pro-
messa presentazione seguirà nel più Urove termine possibile ;
glacehð il disegno di legge è gia pronto.
CANEVARO, ministro degli aff'ari esteri, risponde ai deputati

Borsarelli e Ottavi, che lo interrogano « per sapere se, constan-

dogli della campagna sleale mossa in Udgheria dalla stampa an-
che ufEciosa contro i vini di origine italiana, intenda di inter-

venire amichevolmente per ottenere dal Governo ungherese qual-
che provvedimento perchè cessi un contegno daanbso agli inte-

ressi della nostra esportazione ».

Il Governo ha avviato e continua le pratiche þor protoggere
il commercio ðalle ingiuste acense; ma inaneano i,messi per
impedire ai giornali esteri di diffonderle.
BORSARELLI úmmette la lotta per la conoorrenza, ma purcha

sia fatta con .armi leali e pero esorta il miniktro a non cessaro

le pratiche alle quali ha accennato osservando che gl'italiani
non hanno alcun interesse al adulterare i loro vini mentro re-

centi con3anne dimostrano che adulterazioni su larga scala el

compiono in Ungheria.
BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde al de-

putato Brunialti, che lo interroga « sul contegno che intende to-

nere verso, quei proposti älla pubblica istrazione che contrastano
lo svolgimento dell'educazione fisioà e specialmente lo escursioni
scolastiche ».
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Non gli risultano i fatti accennati nell'interrogazione.
So l'on. Brunialti li indicherà, non manchera di richiamare le

autorith scolastiche all'osservanza della circolare 9 marzo 1897,
con la qualo si raccomandavano le gito alpino.
BRUNIALTI assicura che mentre alcuni presidi favoriscono le

execursioni alpino, altri le ostacolano in ogni modo.
Presentazione di relazioni.

GU.CCIARDINI, presenta la relazione sul disegno di legge per
riparare i danni cagionati dalle alluvioni o mareggiate dell'au-

tunno 1898.
GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge per

la spasa inerente alla costruzione ed all'ampliamento degl'istituti
di chimica annassi alla Universita di Torino.

Svolgimento di proposte di legge.
MAJORANA GIUSEPPE svolge una sua proposta di legge

« circa la composizione del seggi definitivi nelle elezioni politiche
el amministra14ve ».

Intende sollovare un grave problema di procedura elettorale.

Il sistema italiane è fra i più complicati ed onerosi; esso richiede
due votazioni distinte, una per i seggt definitivi, e l'altra per la

elezione dei deputati e dei consiglieri comunali e provinciali.
Enumera i vizi di questo sistema. Si determina un concorso

minore di elettori, e si allontanano i migliori elementi: fra la

prima o la seconda votazione sono aeri i maneggi dei partiti; la
liberth del voto a minara, por gl'indizi che restano dalla vota-

zione per i seggi; crescono le ingerenze, le pressioni, le corru-

zioni private, o da parte delle pubbliche autorita; maggiore è il

pericolo per la pubblica sicurezza; maggiore la spesa necessaria.
La doppia votazione non e necessaria. Tanto o vero che non

v'ð in Francia, in Germania, in Spigna, in Belgio, in Grecia, in
altri paesi. L'oratore esamina e critica i sistemi di questi paesi.
In parte si potrebbe risolvere il problema, se si ammettesse la

presentazione delle candidaturo.

Ma per il momento ogli accetta il sistema seguito in altri

passi di sorteggiare gli serutatori.
Propona peraið la formazicne di elenchi dei più capaci e dei

più alti censiti. Tuttavia erede che per le elezioni politiche sia

tempo di far quello, che si è fatto per la amministrative, di far,
cioð, presiedere i seggi dai magistrati.
Previene l'obiezione della scarsezza di numero dei magistrati,

aggiungendo altre categorie di funzionari e di cittadini.

Ad ogni modo, poichè tutti riconosciamo i mali, conchiude in-
ylt.ando allo studio dell'importante problema perché il Parlamento
itall'ano possa trovare i mezzi più aceonei a riparare. (Bene !).
PELLOUX, presidente del Cansiglio, dichiara di non avere dif-

ficoltà, fatte le debite riSerYe, che la proposta dell'on. Majorana
sia pres.a in considerazione.

(È presa in considerazione).
MAGLIA.NI, anche a nome dell'on. Gabba, svolgo una sua pro-

posta di legge « circa il computo del servizio straordinario pre-
stato dagli agenti dell'abolita amministrazione del macinato, per
gli effetti della pensione ».
Fa la storia di quanto si è precedentemente fatto nell'inte-

resse della benemerita classe dei sorveglianti delle tasse di

fabbricazione. Deplora che, mentre la Commissione, che ebbe in-

carico dal Governo di provvedere al collocamento del personale
dorivante dall'amministrazione per l'abolita tassa sul macinato,
propose dividersi il medesimo in quattro categor,ie, cioè vice-
segretart di ragioneria, uffic:ali d'ordine, disegnatori e sorve-

glianti, tutti entrarono a far parte del nuovo ruolo organico fin

dal gennaio 1884, mano i sorveglianti, che per maggior castigo
farono anche ed illegalmente classificati come operai!
Non poteva il Governo rinunziare a distillare economie, e, se-

condo il solite, dalla pelle degli umili.
Dimostra che, merch la legge del 1° luglio 1892, quasi nessuno

dei suddetti sorveglianti in massima parte vecchi e con già 15 o

20 anni di servizio provvisorio arriverà a godere la pensione, o

che ragioni di giustizia distributiva e riparatrice, nonehð di
verk umanith, consigliano al Parlamento e al Governo Paccogli-
mento del presento disogno di leggo. (Bene!)
VAGCHELLI, ministro del tesoro, dichiara di non opporsi alla

presa in considerazione, facendo perb le più ampie od esplicito
riserve.

(La Gamera delibera la presa in considerazione).
Segreito della descu.ssione del disegno di legge suJte soevenzioni

ferroviarie.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, esordisce ricordando

la storia di tutte le vicende, per le quali è passato il disegno
di legge, e rilevando come esso risponda ad un bisogna da nes-
suno disconosciuto: tanto che a qualcuno sembra anzi anche in-
sufficiente.
Dice poi che il solo oratore, che abbia combattuto questa volta

il disegno di legge, mentre aveva taciuto in precedenti ocea-
sioni, fu l'on. Sonnino; e l'on. ministro confuta lo sue argomen-
tazioni intorno all'asserita soppressione del sindacato parlamen-
tare, ricordandogli che altre leggi, sottoposto dagli onorevoli
Sella, Saracco, Perazzi, hanno accolto il metodo proposto por
questa, ora in discussione.
Dice essere una vera leggenda quella delle ferrovie cosiddette

elettorali (Bene !) ; e che un ministro non può decretare la co-

struzione di alcun tronco di linea, so non dopo una lunga, mi-
nuziosa istruttoria, in cui debbono aver parte le autorith tecni-

ebe, amministrative, e consultive dello Skato a cið designate dal-
la legge.
Esclusa cosi ogni possibilita di arbitrario esere¡zio del potera

ministeriale, dimostra poi infondato il dubbio dell'on. Sonnino

circa il pericolo di concorrenza, che le lineo secondario possano
fare alle reti principali, ricordandogli che il pericolo fu previsto
ed evitato con le disposizioni dell'articolo terzo della legge 30
giugno 1899.

II ministro crede anzi che le ferrovie secondarie servano ad
attivare il traffico delle reti principali, portandovi il commercio
e i prodotti di regioni fertilissime, che oggi non possono acec-
dervi per difetto di comunicazioni.
Trattando la questione finanziaria, dice che tutte le ferrovie

si sono costruite a debito dello Stato; che il sistema delle

sovvenzioni chilometriche b, fra tutti gli altri, il più economico;
e che le disposizioni degli.articoli 3 e 5 del disegno di legge son

tali da escludere il pericolo di dolorose sorprese per l'etario.
Riconosce che, estendendo da quaranta a settant'anni la du-

rata della sovvenzione, questa influisce anche sull'esercizio: e

questo è provvedimento di giustizia per quelle ferrovie, che si
dovranno costruire in più difficili condizioni di altimotria, con
più difBelli opere d'arte, e percib con maggiore spesa. Nå d'altra
parte si deve credere che il sussidio sarà sempre dato nel suo

massimo di cifra e di durata; ma queste sono modalità da la-
sciarsi alla prudenza dell'amministrazione.
Afforma che non si possono sempre e del tutto sacrificare lo

ragioni economiche e quelle finanziarie ; e che d'altra parte il
Governo ð sempre pronto a fare quella qualunque discussione
sulla finanza pubblica, che la Camera potesse giudicare oppor-
tuna.

Rispondeado, poi, a coloro, i quali, per contrario, vorrebbero
estendere il disegno di legge, il ministro dice che accetta, nè
più nè meno, il disegno della Commissione, perehá l'estenderlo
di più equivarrebbe a non farlo arrivare in porto.
All'on. Fill-Astolfone dice che questa legge non riguarda punto

la costruzione di tutte le linee, che ancora si debbono costruire,
e Io quali hanno diritti acquisiti che nessuno disconosce.
Bisognerà certamente far ragione a questi diritti: ma è indu-

bitato che non è questa la legge, che a cið deve provvedere.
La linea da Castelvetrano a Porto Empedoele, che à poi di

quarta categoria, non à la sola che non si sia costruita: ce ne

sono altre diciotto, alcune delle quali di prima e di secon la ca-
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tegoria; o por costruirlo oooorte una spesa non inferiore a 425
milioni. È un problema, di cal 11 Governo certamente non pu6
disintoressarsi, o al cui studio attende condiligenza; maocoorre
faro quello, che si puð e como si pu¾. In ogni modo, ripete, non
con questa legge, che, ha uno scopo del tutto diverso.
All'on. Colli dice che queste disegno di legge faciliterà l'ese-

caziono di molte lineo, anche di quelle compreso nella loggo del
1888, o paroið lo prega di contentarsene : e all'on. Vischi, che
l'on. Prinotti, se fosse ancora ministro, non avrebbe potuto fare
nð pië, nå divorsamente.
Por lo linee del Lago Maggiore dice all'oa, Cuzzi che avranno
il aussidio se sono nello condizioni previste dalla legge; od ugaale
dichiarazione fa por la Viterbo-Siena o por la Talamono-Chiusi
di cui si occupo l'on. Angelo Valle.
Dice all'on. Mirabelli che sarobbe lieto so potessero costruirsi

lo ferrovio calabre; e agli onorevoli Budassi e Ghigi che dalla
liquidaziono dollo linoe Fabriano-Urbino e Poggio Russo-San Fe-
lico non risultano residui attivi, e in ogni mod che, se osistono,
saranno dostinati a quelle medesimo linee.
Promette di tener conto delle raccomandazioni degli onorevoli

Borsarelli e Cavagnari; ma osserva a quest'ultimo che la sov-
vonzione non potrebbe essere mai estesa allo tranvie. Terrà
conto anche delle linee di accesso al Sempione ieri raccoman-
dato dall'on. Podesta.

Prega i vart oratori di non insistere negli emendamenti pro-
posti o diohiara di accettare l'ordine del giorno degli onorevoli
Rubini e Giovanelli e l'emendamento dello stesso on. Giova-
nelli.
Conolude ringraziando gli onorevoli Giantarco e Brunialti del.

l'appoggio, che hanno data alla legge; e all'on. Brunialti in
ispoelo da spiegazioni circa gli esperimenti per la trazione olet-
trica, oho sano, stati intrapresi sa vario lineo e provando tutti
i sistomi. Se il problema potra essera risoluto, a certo che si
sarå reesto incalcolabile benencio alla finanza italiana.
Promette inâne cho fra pochi giorni sarà presentato un dise-

gno di leggo per il regimo dell'acque pubbliche. (Beno! Bravo!).
Voci. La chiusura !
(La chiusura à approvata).

Presentazione d'una relaziuas.
VOLLARO DE LIETO presenta la relazione sul disegno di legge

per modiacasioni all'articolo 80 della legge elettoralo politica.
Repuito della discussione sulle souvenzioni chilometriche alle

ferrovie da concedersi alfindustria privata.
CHIMtRRI, relatore, dice essere scopo della presente legge di

sostituire nella costruzione delle ferrovie secondarie l'industria

privata alla costruzione diretta dello Stato, cosl piena di alee e

di per¡ooli per l' erario.
Giustifica l'aumento del sussidio par dette linee fino a lire

5,030, dimostrando l'insufûcienza delle leggi precedonti, rima-
sto pereið senza effetto, non ostante che si concedesse quasi
sempre il massimo di lira 3,000, stabilito dall'articolo 5 della
legge 24 luglio 1887.
Alle lineo di quarta categoria, già elassificate nella tabella B

unita alla legge 20 luglio 1898, si concede il suss:dio di liro
6000 nella speranza che, se non tutto, almeno alcune possano es-
sare costruite a spese dello Stato, per il qual fino ò richia-
mato o tenuto formo per dette lineo l'articolo 2 della legge 27
giugno 1897.
Difende la proposta dalla Commissione, di mantenore la du-

rata del sussidio nei limiti dai 35 ai 70 anni, come nelle leggi e
nei disegni precedenti; notando che la diminuzione della durata

scema l'effetto utile dell'aumento del sussidio, il quale deve non
solo agevolare la costruzione, ma soprattutto assicurare l'eser-
cizio, specialmente per quel,le linee, sullo quali il traffico si
svolge lentamente,
Osserva poi come l'industria ferroviaria sia tale, che non può

ritrarro utilo dai molti vantaggi, oho crea ad esclusivo Sonoficio
del pubblico o dolla ooonomia nazionalo.

E dunque un erroro misuraro la convenienza di una ferrovie
osolusivamento dal reddito chilometrico, essendovi linee, che,
pure avendo un basso reddito, recano grandi benefict alla ro-

g¡one che attraversano. E eita osempi e cifre a conforto di questa
sua tosi.
Dimostra che l'onore, che assume la pubblica finansa, 6 com-

pensato largamento da quanto l' erario ricava dello nuove for-
rovie sotto forma di tasse, di risparmio dello spese di manuton-
zione delle strade ordinarie parallelo, e di oeonomia nei trasporti
postali, de' generi di privativa, di militari o di impiegati. A ció
si devo aggiungere l'aumento dol trainco sullo reti principali
merch la costruzione delle linee di confluenza, cho daranno im-

pulso e vigore all'economia nazionale. (Benissimo! Bravol - Vif0
approvazioni).
Spiega partitamente i criterî e la cautelo, che dovranno seguirst

per graduare nei singoli casi la misura o il tempo dolla sov-
venzione, evitando disparitå di trattamento od arbitri; e difonde
14 proposta di sopprimero l'articolo 4* del disegno ministeriale,
dimostrando tale disposizione assolutamonto -occessiva (Bonis-
simo !).
Esorta la Camera ad approvaro la loggo como conseguenza

della nuova politica ferroviaria, che, liberando lo Stato dai ri-
schi delle nuova costruzioni, o dalle imprudenti promesse, occita
ed incoraggia con adeguati allettamenti l' industria privata al
completamento della rete secondaria, che presenta notevoli)acuno.
E cið senza pregiudizio della pubblica finanza, i cui sacrifizt,

largamente compensati, trovano il loro limite dell'articolo 6, eho
determina ogni anno con la legge del bilancio il concorso dello
Stato ad opere di evidente utilità, che daranno incromonto al la-
voro e sviluppo alla prosperità del paese.
Esorta la Camera ad approvare questa leggo anche por consi-

derazioni di suprema equità politica; poichó la Camora non devo
e non puð dimenticare che, se vi sono regioni percorso da una
ricca rete di ferrovie, vo no sono altre, che da gran tempo re-
clamano e attendono invano questo strumento di benossoro o di

civiltà. (Vive approvazioni -- Congratulazioni).
TORRACA, per fatto personale, prega l'on. Fill-Astolfoue di

spiegare una sua frase, che potrebbe parore non bonovola vorso
l'oratore.
PRINETTI, per fatto personale, osserva all'on. Gianturco cho

egli non ha inteso mai di sostenere che il Governo debba avor
facoltà di pronunziare la decedenza delle concessioni.
Diverso affatto è il caso previsto nell'articolo 4• del disegno

ministeriale; articolo che l'oratore vorrebbe mantenuto, e che

contempla il caso dell'abbandono della linea da parte del conces-
81088710.
DE NAVA, anch'egli ha espresso su questo articolo 4° una

opinione diversa da quella che gli à stata attribuita: si ri-
serva di chiariro il suo concetto quando verrà in discussiono
Particolo.
GIANTURCO credo egli puro che il momento più opportuno

per discutere dell'articolo 4 sarà quando verrà in discussione
tale articolo. Si riserva allora di rispondere all'on. Prinotti.
FILI-ASTOLFONE dichiara che a stata lungi dall'animo suo

qualunque idea di dir cosa non banevola a riguardo dall'on. Tor-
raca.
All'on. Prinetti nota poi cho veramente l'articolo2° della logge

da lui proposta lasciava luogo a dubbî, tanto che halla Com-

missiono à stato modificato.
RUBINI all'on. Chimirri, che ha sostenuto non esser passiva

la nostra azienda ferroviaria, quando si. tenga conto delle vario

imposte, che por essa si pagano, risponde che, anche tenendo
conto del provento di queste imposto, come di tutti i vantaggi
che lo Stato ricava dalle ferrovie, il passivo dell' azionda for-
roviaria supera, secondo il computo della nostra ragioneria ge-
norale, la cifra di ottanta milioni.

PRINETTl, spiega il sonso dolla disposiziono menzionata dal-
I'on. Fill-Astolfono,
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CHIMIRitI, relatore, nota che la tesi da lui sostenuta è stata

questa: cha non bisogna considerare l'utilità delle forrovie dal

solo punto di vista contabile.
Interrogazioni.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.

« ll sottoscritto chiede d'intorrogare il ministro dell'interno

per conoscere le peregrine ragioni di ordine pubblico, cho fecoro

proibiro dal prefetto di Genova la commemorazione della Repub-
blica romana del 1840, nell'ex oratorio di S. Filippo.

« Carlo D:1 Halzo. »

« II sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro degli estori
intorno all'aggressione sofferta da un marinaio italiano a Ziosela

in Dalmazia, e como intenda provvedere perchè simili fatti cosi

frequenti non si rinnovino.

« Veronese. »

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'on. ministro delle fi-

nanze per sapero se, anche in consideinzione di recenti lattuosi
avvenimenti, di cui furono vittime parecchie gàardie doganali
sulle Alpi, non reputi opportuno di presentare un disegno di

logge tendente a rettificare razionalmento o con vantaggio del-
l'orario, l'attuale cinta doganale.

« Farinet, Credaro. »
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dol1°interno

e quellodolle finanze circa ilcontegno delprefettodi Messinache
non ottempera al dovera impostoglidal regolamento generale dazia-
rio pár dichiarare decaduti gli attuali appaltatori del dazio co-
munale di Messina, e per impedire così che costaro, malgrado i

procossi avviati in loro confronto, malgrado le indhieste comu-

nali e governative che ne accertarono le froli, possano conti-

nuare l'opera loro col favore dell'alta camarilla locale. »
« Bisso!a i »

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle 11-

nanze per sapore se non creda opportuno di evitare sollecita-

mente l'inconveniente, testå lamentato alla Dogana di Catania,

che la madreperla greggia, da tutt - le Dogaao di confino am-

messa alla esenzione daziaria accordata ai generi compresi nella
voce di tariffa 318a, sia arbitralinante tassata a liro 150, eou

gravó danno dell'idustria nazionale ed assestando il lavoro' di
una numorasa classe -di operai,

4 De Felico-Giuiteida »

Sull'ordme del giorno
SANI'INI, a nomo anche di altri colleghi, propono che la mo-

ziono circa i deputati e senatori, che a qualunque titolo perco-

piscono assegni sul bilancio dello Stato, sia discussa prima di

giovedl.
PELLOUX, presidente del Gmsiglio, non puð accettaro questa

praposta che intraleerebbe i laVOPL parlamdHinti.
La seduta termina alle 18,10,

NOTIZlB PARLAMitNTARI

Nella riun one di stamano, tutti gli Uffici, meno il primo che

non si trovò in numera legalo per doliberare, hanno esaminato

i disegni di legge posti all'ordino del giorno nominando Commis
eart:

per la < Proroga delle elezioni della Camera di commercio

od arti di Roma » (139) gli onorevoli Tripepi, De Giorgio, Fal-
letti, Torlonia Leopaldo, Finardi, Santini, Rossi Teofilo e Cotta-

f.tvi ;
per la « Maggiore spesa di lire 1,300,000 per la partecipa-

zione dell'Italia all'Esposizione del 1900 di Parigi > (140) gli
onorevoh Borsarolli, Da Cesara, Pozzi Domenico, Curioni, Rogna,
Agaglia e Palberti.

Laßommissione ineggcati di riferire sul disegno di legge per
Esn'nzione del credito dollÊ Banca d'Italia per somme da essa

anticipato alla Società cooperativa fra i,muratori di Ronia o allo

Società cooporativo di Romagna » (148) si ð oggi costituita eleg-
gendo prosidente l'on. Cocco-Ortu o segretario l'on. Mezza-

notto.

Lunedi alle ore 11 o convocata la Commissione incaricata di

riferire sul disegno di legge : « Disposizioni sulle sovvenzioni

chilomotriche alle ferrovio concesse all'iniustria privata » (90).

DIARIO ESTERO

Si ha per telegrafo da Berlino 11 febbraio:

Nell'odierna seduta del Parlamento germanico, il deputato
Kanis svolge una sua interpellanza sulle trattative commer-

ciali cogli Stati-Uniti.
In risposta, il segretario di Stato per gli affari esteri,

signor de Biilow, dichiara che essendo i negoziati ancora in
oorso, pon e opportuno svolgere a fondo, oggi, la questione.
Soggiunge che lo divergenze si basano principalmente sulla

differente interpretazione da darsi alla clausola della nazione

pin favorita.
Egli spera perb chs in un tempo non molto lontano si

potrà trovare una soluzione soddisfacente delle difficoltà esi-

stenti.

. Rispondendo poscia ad alcune interrogazioni sulle relazioni
politiche fra gli Stati-Uniti e la Germania, il signor de Bü-
low si espesse in questi sensi:
« Inviando, durante l'ultima guerra ispano-americana, la

nostra squadra.nell'Asia orientale, noi facemmo soltanto il
nostro dovere indiscutibile per provvedere nella protezione dei
nostri connazionali e del nostro commercio. Nemmeno per
un istante abbiamo abbandonato il nostro atteggiamento di
leale neutralità.
« Tutte le notizie pubblicate da una parte della stampa

estera relativamente a certe pretese misure della Germania

nelle Filippine e riguardo all'appoggio che si pretendova la

Germania avesse nrestato ai Filippini contro gli Americani,
non sono che spaaorate menzogne. Le relazioni personali fra
gli ufHeiali di marina tedeschi ed americani furono sempro
iinprontate a reciproca perfetta cortesia.
« Terminata la guerra, le nostre navi, ad eccezione di un

incrociatore, di sono ritirate dalle Filippine, perche riteniamo
che la sicurezza dei nostri connazionali sotto la protezione
americana sia sufBeentemente salvaguardata. Cosi pure ritengo
fondata la speranza che il nostro commercio, stabilita la

dominazione americana nelle Filippine e nelle Indie occiden-

tali, si svilupperà maggiormente senza intoppi, in piena li-
bertà.
« Per quel che riguarda le relazioni politiche fra la Gor-

mania e l'America, dichiaro che le stesse non hanno mai

cossato d'essere buono ed amichevoli.
« Ma l'opinione pubblica in Germania non ha nemmeno di-

stolto la sua simpatia dal valoroso popolo spagnuolo così du-
ramente colpito. Questo fatto e stato svisato da certi gior-
nali esteri in modo tendenzioso e talvolta perfino porfido,
per destare negli Stati-Uniti diffidenza contro di noi, e per
far nascere negli Americani un falso concetto sul conto no-

stro. Pero questi tentativi non riuscirono ad alterare le no-

stre relazioni con l'America nè ad influire sull'indirizzo ge-
nerale della nostra politica estera ».

Il sig. de Bülow enumera i punti di contatto cho osistono
fra la Germania e l'fJuione nel campo dell'economia politica
nonchô nel campo intellettualo o continua :

« Noi non vogliono spozzaro <tuosti logami o por quanto sta
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in noi non permetteremo neppure che àltri li spezzino. La

politica tedesca seguirà, ancho per l'avvenire, la via diritta
segnatale dagli interessi e dal decoro nazionale ; eviterå le

provocazioni, ma si guardera bene dal dar segni di debolezza,
« Io sono sicuro dell'approvazione di tutta la Camera se

esprimo la speranza che le relazioni fra la Germania e l'A-

merica, fondate sull'assoluta reolprocitå degl'interessi, sulla
scambievole stima andranno facendosi sempre pin salde, pin
sicure e pin amichevoli ».

Alla Gamera dei Comuni d'Inghilterra, disoutendosi la ri.
sposta al discorso della Corona, il sig. E. Ashmead Bartlett
propose un emendamento col quale si chiede che siano preso
delle misure per aiutare la China a mantenere l'integrità del
suo territorio, per lo meno, nella Manciuria.
Il Sottosegretario di Stato, sig. Brodrik, combatte l'emen-

damento, che impegnerebbe troppo il Governo.
L'emendamento fu ritirato dal proponente, ma la stampa

conservatrice si pronnoia contro la politloa inglese in China.
Lo Standard domanda energicamente dello spiegazioni, ossia
un Libro assurro riguardante la China, e vuol sapero ció
eho farà l'Inghilterra quando anonerà l'ora dello smombra-
mento doll*lmpero celeste. Il 29mes denunzia i progressi del•
l'Impero moseovita o diohiara cho gli inglesi, gli americani,
o i giapponesi sapranno opporvisi. Il Morning Posivuolo un

accordo immediato tra le Potenze per determinare la loro
efera d'influenza. I giornali liberall, Daily Crontele o Daily
Neto, si esprimono nello stesso senso ma con linguaggio pih
riservato.

e
O O

11 Neto-York IIerald, edizione di Parigi, ha per tele-
grafo da Washington:
I redattori in capo ed i corrispondenti dei giornali ame.

ricani ed esteri si recarono in corpore dal segretario di
Stato, sig. Long, por chiodergli che cosa pensa di faro il
Governo delle Filippino.
Il sig. Long rispose che, dal momento oho il Senato ha

approvato il trattato di paoe con la Spagna, il Governo la-
seierà al Presidente Mac-Kinley le mani libere nella que-
stione delle Filippine,.il quale ha deciso di agire energica-
mente contro i capi degli insorti ohe saranno trattati come
traditori e ribelli.

1\T OTI2;IE "V°.A. ILIE

ITALIA

Il ball> dato dallo LL. MM. il Ro o la Regina, lori
l'altro notte, riuscì animatissimo e brillantissimo.
Fin dallo ore 22, numerosi invitati appartenenti al

Corpo diplomatico, al mondo politico, all'aristocrazia
del nome, dell'arte e della Banca, con signore in ele-
gantissimi abbigliamenti, riempivano le belle sale del
Quirinalo. Le LL. MM., precedute da S. E. il conte
Giannotti, entrarono nelle sale verso le ore 22 1/2.
Si formò subito la quadriglia d'onore, la quale fu

così composta:
S. M. la Regina con S. E. Réchid bey; di fronto

S. E. eignora Draper con S. E. do Nelidow.
A destra di S.M. la Regina, S. E. Draper con S. E. la

signora Barrðre; S. E. Barrare con la signora Pelloux;
il barone de Riseis con la signora Carlin; S. E. Cane-
varo con la Principessä di Brancaccio.
A sinistra : S. E. la marchesa Di Rudial con S. E.

Del Mazo; la signora Regis de Oliveira col barone di
San Giuseppe; la principessa Sforza col signor Van
Loo; la principessa di Paternò col signor Westenberg.
Terminata la quadriglia, le danze proseguirono ani-

matissime nel mentre S. M. il Re si intratteneva con
le LL. EE. gli ambasciatori, con i Ministri e con al-
tri personaggi e S. M. la Regina, seguita dallo suo
dame, faceva il giro dello sale parlando con lo si-
gnore.
Gli Augusti Sovrani si ritirarono al tocco negli

appartamenti privati.
Elegantissimi e molto ammirati i carnets dati allo

signore e gt·aziosissimi quelli per gli uomi.ni.
Molto sontuosa o ben servita la cena.

Gli invitati rimasero a ballare ed a cenare fin quasi
alle tre di mattina.

Iri onoro di Luigi Luzzatti. - L'Istituto di Francia (Ac-
cademia delle soienze morali o politiche) ha nominato membro
ass seisto, al posto di Gladatono, l'on. prof. Luigi Luzzatti.
I membri associati stranieri sono soltanto sei e, a differenza

dei membri corrispondenti, fanno parto integranto dell'Istituto.
Importazione dei vini in Francia. - L'Agenzia Stefani

ha da Parigi, 11:
- « L'Amministrazione doganale francoso ha disposto che fino a
tutto il 15 marzo prossimo siano ammesso col godimento della
tarifik minima, lo botti piene di vino provenienti dai paesi che
hanno diritto a quella tariffa, ancorchè non munito della pro-
a:ritta n arca d'origine ».

Cambi doganali. - 11 prozzo del cambio poi certificati di
pagamento di daz1 doganali ð etato fissato per oggi, 13 febbraio,
a lire 107,51.
Il prezzo del cambio che applichoranno le dogane del Regno

nella settimana dal 13 a tutto il 19 febbraio, per i daziati non supe-
riori a lire 100, pagabili in bigliotti, 6 fissato in L 107,65.
Per l'arte italiana. - Ieri al Palazzo Vocehio di Firenzo

ebbero luogo le elezioni delle cariche nella Società italiana per
l'arte pubblios.
11 Comitato promotore ð riuscito cosi composto: presidento il

Sindaco conte Pietro Torrigiani; vicepresidonti il principo Cor-
sini ed il marchese Carlo Ridolfl; segretari Guido Biagi o i pro-
fessori Gargano o Lusidi; provvedi oro il conto Domarcuard; to•
soriero il marchese Montagliari e consiglieri il conte di Sambuy,
gli onorevoli Molmenti o Pansacchi, i professori Milani, Burchi,
Formilli, pioli, Faldi e Romanelli, il comm. Passaglia, o i si-
gnori Lenci, Guidotti o Barbèra.
Marina militare. - Lo tro torpediniero dolla Regia ma-

rina che s'erano ancorate al porto di Ripa Grando, causa il re-
pentino abbassarsi delle acque del Tevere hanno dovuto lasciare
oggi il loro ancoraggio e sono ripartite per Civitavecchia.
·- Col 15 corrento passera in armamento ridotto la Regianave

Dandolo,conservando l'attuale stato maggiora ol equipaggio.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il pirgscafo ßenspione,

della N. G. I., da GþÌlterra prosagul per New-Yoek.
Ie.•i i piroscati Venezuela, Città di Torino, Duca di Galliera

o Rio Janeria, della Veloco, partirono il primo da San Thomas
per Tenerifa, il secondo da Montevideo pel Brasile, il torzo da
Barcollona pel Plata, ed il quarto da Pernambuco per Genora ;
il piroscafo DucAessa di Genova, della Veloce, giunso a Monto-
Video.
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AGENZIA STEPANI)

MADRID, 12. - L'Ambasciatoro spagnuolo a Pietroburgo, conte
di Villagonzalo, si à dimesso.
MADRID, 12. - L'anniversario della proclamazione della Re-

pubblica 6 passato quasi inosservato nello provincie.
NEW-YORK, 12.- Un dispaccio da Manilla reca che lo truppo

degli Stati-Uniti si sono impadronito di Malabon.
La città è stata incendiata.
LA CANEA, 12. - La Commissione ha elaborato il nuovo Sta-

tuto organico per l'isola di Creta.
Esso costituisce un Governo autonomo per l'isola, conformo-

mente alla decisione delle quattro Potenze. Stabilisco che tutto
lo confessioni religioso siano egualmente riconosciute o protette
e che la lingua ufficiato sia la groca.
PARIGI, 13. - Si assicura cho i negoziati tra la Francia e

TInghilterra condiarranno, quanto prima, ad una soluzione sod-
disfaconte.
L'Inghilterra ha ammesso la legittimità della domanda della

Francia di ottenere uno sbocco sul Nilo.
Si spora che la delimentazione dei possedimenti o della zona

d'influenza rispettive nelle regioni del Barh-el•·Gazel o dell'U-
banghi sara abbastanza facile.
NEW-YORK, 13. -. L'asilo dogli alienati di Yankton ð rima-

sto distrutto da un incondio.
Diciassette ricovelatimono morti.

LONDRA, 31. - Terribili uragani hanno prodotto numerosi

naufragi. Duo vapori carichi di carbono andarono perduti. Si
ebber.o una vontina di annegati.
11 Tantigi ha inandato .Windsor ed Eton cagionando grandi

danni.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dol R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 11 febbraio 1899

Il bammit•a 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione i di
m>tri..............50,60.
Barometro a mmodl. . . . . . . . 765,2.
Umidith relativa a mezzodl. . . . . 92.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . calmo.
Cielo .............coperto.

Massimo 10*. 9.
Term matro contigrado .

Minimo 8*. O.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,0.

Li i i febbraio 1899 :

In Europa barometro a 770 Arcangolo o sull'Italia; continua
la dopressiono al NW a 735.

In Italia nello 24 oro: barometro abbassato fino a2mm;nob-
ble o qualche pioggia.
Starnano: cielo sereno estremo Se sullo isolo, nuvoloso o co-

perto con nebbie altrovo.
Barometro: quasi livellato intorno a 770.
Probabilith: venti deboli vari; cielo nuvoloso o coperto con

qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI 3fETEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, Il febbraio 1899.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARË Maggima MinÎ¾B

ore 8 ore 8 Nelle
TA ore procedenti

Porto Maurizio. . -
-

- -

Genova , , , , coperto calmo 14 4 0 4
Massa e Carrara

. nebbioso calmo 15 0 8 5
Cuneo. . . . , sereno - 13 0 1 0
Torino , , . . coperto - I ( 6 3 4
Alessandria. . . coperto - 10 0 6 1
Novara . . . , nebbioso - 14 5 5 0
Domodossola . • sereno .. 16 2 - 4 0
Pavia. . . . . nobbioso ... 13 0 5 0
Milano . . . . nobbioso ... 13 5 5 7
Sondrio . . . . sereno - 12 4 2 3
Bergamo, . . . nebbioso - 10 7 5 0
Brescia . . . , coperto - 11 6 6 2
Cremona. . . . nebbioso .... 11 3 4 6
Mantova . . . . nebbioso - 10 0 5 6
Verona . . . . nebbioso - 12 3 6 5
Bo11ano . . . , ooperto - 7 1 - 2 9
Udine. . . . , coperto - 8 6 5 0
Treviso . . . nebbioso - 9 3 7 0
Venezia . . . . coperto calmo 9 1 6 8
Padova

. . . . coperto - 0 4 7 3
Rovigo . . . . coperto - 10 0 5 2
Placenza.

. . . nebbioso - 11 5 2 8
Parma . . . . nebbioso - 13 3 3 3
Reggio nelPEm , nobbioso - 12 8 4 0
Modena . . . . coperto - 12 7 3 5
Ferrara . . . , nebbioso ... 10 3 : 5 8
Bologna . . . . nebbioso ... 10 4 3 0
Ravenna . . . , nebbioso - 9 3 5 8
Por11 . . . . nebbioso -. 8 0 5 2
Pesaro

. . . . nebbioso calmo 8 4 5 8
Ancona

. . . , piovoso calmo O 9 6 8
Urbino . . . . nebbioso - 10 6 2 0
Macerata

. . . nebbioso - 1i 5 4 9
Asooli Pieeno . . nobbioso - 10 5 5 0
Peragia . . . . sereno - 13 0 6 4
Camermo . . . sereno - 13 4 7 4
Lucca. . . . . nebbioso - 15 0 4 0
Pisa . . . . . coperto - 11 3 3 7
Livorno . . . . coperto cain o 15 5 8 5
Firenze . . . . nebbioso - 14 6 4 6
Arezzo . . . . */4 eoperto - 14 5 2 1
Siena . . . . . coperto - 13 1 5 4
Grosseto. . . . coperto ... 15 3 8 2
Roma. . . . . nebbioso - 15 3 8 0
Teramo . . . . coperto - 10 6 5 1
Chieti . . . . nebbioso - 12 1 2 0
Aquila. . . . . sereno ... 15 6 1 8
Agnone . . . . sereno - 15 l 7 5

Pog_gia . . . . ooperto - 1* 4 4 8
Bart . . . . . coperto calmo 1J 8 6 7
Leeee.

. . . . coperto - t i 3 9 6
Caserta . . . . coperto - 15 5 7 2
Napoli . . . . nobbioso calmo 13 5 9 9
Benevento . . . nebbioso - 16 3 5 0
Avellino. . . . sereno - 15 3 1 0
Caggiano . . . sereno - 12 7 7 7
Potenza

. . . . sereno - 13 5 4 4
Cosenza . . . . sereno - 11 0 6 0
Tiriolo

. . . . sereno - 9 0 3 0
Reggio Calabria . /a coperto calmo 16 2 10 8
Trapani . . . . */, coperto calmo 16 8 8 5
Palermo . . . . sereno calmo 18 9 3 0
Porto Empedoele. sereno calmo 14 0 8 0
Caltanissetta . . sereno - 14 0 6 4
Messina

. . . . */4 coperto calmo 15 0 10 5
Catania . . . . */, copetto calmo 16 4 7 5
Siraousa . . . . */4 ooperto calmo 15 4 7 5
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 15 5 8 5
Sassari . . . . sereno - 20 7 10 6
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